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S
E SI ESCLUDONO 
poche vistose ec-
cezioni, tra i soste-
nitori meno accor-
ti di Berlusconi, la 

^^^m sensazione di sol-
lievo che ha accompagnato 
l'Incarico a Dini per la forma-
zione del nuovo governo è 
stata pressoché generate nel-
le ultime ore. Da parte di pro-
tagonisti come di osservatori 
qualificati della politica italia-
na o slato spontaneo sottoli-
neare l'importanza di inter-
rompere uno scontro cosi vio-
lento e acceso (sia pure sol-
iamo a parole) come quello 
che e seguito alle dimissioni 
del precedente governo. Gli 
allaccili portati da esponenti 
della coalizione ili dèstra al 
capo dello. Stato, alla Corte 
costituzionale, alla Costituzio-
ne repubblicana non sono fa* 
e Ili da dimenticale perché 
configurano una concezione 
dello Sialo e del rapporti tra 
gli argani costituzionali che 
poco Iranno a che fare con 
una moderna democrazia 
parlamentare e che richiama-
no piuttosto i fantasmi di un 

 ROMA. Dini al lavoro, alla nceita di 
venti ministri. Di Pietro ha detto no. 
avrebbero declinalo l'invito anche Prodi 
e De Rita. Circolano insistentemente i no-
mi di Tremonti (Finanze) , Romano 
(Esteri), Impiota ( Interno ]. Mancuso 
(Giustizia). Treu (Lavoro). Aiuli (Sani-
tà), Masera (Tesoro). Ma il problema 
più grosso per il presidente incaricalo è 
l'atteggiamento che terranno Berlusconi 
e i suoi. L'ex polo vorrebbe marchiale il 
nuovo esecutivo con nomi di basso proli-
io e lutti targati Alt e Forza Italia, nell'otti-
ca del governo amico ed elettorale. Il 
Quirinale, però, ha tuli altra idea Sulla 
durata del nuovo governo non diminui-
scono le polemiche. Scognamiglio non 
ha dubbi' «Il governo non ha un temi ine". 

E la Pivelli aggiunge' -Dipenderà dall'e-
conomia- Il «polo- invece insiste, elezio-
ni a giugno, secondo un presumo -paltò-
stretto da Berlusconi al Colle icon tarilo 
di data-111 giugno), leu notte il Cavalie-
re si e rifatto vivo sulla sua "Rete 4» e. in 
barbn alla "par condicio», ha trasmesso 
uno spot autoeelebralivo di mezz'ora. In-
tanto si apre una partita politica impor-
tante. Buttiglione rilancia il "grande cen-
tro» con Forza llalia, cioè la costruzione 
di "un polo alternativo alla sinistra, in 
condizioni di sicurezza democratica», ma 
chiede tempo per -verificare le eondizio-
ni'.D'Onofrio e Casini s'impegnano per 
lo stesso obiettivo e ammetlono. "Sara il 
rapporto con il Ppi a decidere la vera da-
ta del voto». 
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: «Sì a i 
se à fede al mandato 

a una fase costituente» 
 ROMA »Se questo |>aese avesse una classe dirigente de-

gna di queslo nome, ora si aprirebbe una vera fase costi-
tuente». Massimo D'Alema rilancia. Propone un patto per un 
biennio di stabilità, per rìdìsegnare le istituzioni. Senza 
escludete l'elezione di un'assemblea costituente. L'incarico 
a Dini? -Un passo avanti. Lo voteremo se terrà fede al man-
dato». Butligiione a destra' -Sarebbe il suicidio del Ppi», 

S 
A PAGINA I 

Muto bloccat a «alla nmt rW pnit l di G M M I I 

a sotto . i isolati e i in tempesta 
 ROMA Un freddo da record. O almeno di quelli da ricordare: 

erano almeno dieci anni che. in gennaio, il termometro non 
scendeva cosi in basso, mentre su gran parte del CenBo Sud la 
neve ha ripreso a cadere in abbondanza. Bufere violentissime 
che hanno reso peggioche precari i collegamenti. Un treno della 
linea Roma-Pescara e stato bloccalo ieri mirtina da un metro di 
neve sui binari, decine di cintomelo di autostrade, slrade statali e 

provinciali in Abruzzo, Molise, Campjm.i Basilicata e CalalMia 
sono impraticabili. Chiuse le scuole in decine di comuni nuova-
mente isolali molli dei paesi che già la scorsa settimana erano 
stati colpiti dal maltempo. Inaggiungibiti a causa del mare forza 
nove le isole minori siciliane. La colpa dì tutto ciò - dice un 
esperto dell'Enea - è delle attività umane: stagioni -estreme-, con 
gelate, a lluvroni o grande afa. sono provocate dall 'effetto serra. 
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F
ORSE, per il prossimo anno, ove le cose dovesse-
ro rimanere come stanno, come purtroppo alta-
mente probabile, varrebbe la pena di prendere 

in considerazione una forma forte di denuncia e di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica. Anziché tor-
nare a elencare le statistiche di un disastro nazionale 
ulteriormente aggravatosi, la rnagistralura potrebbe ri-
nunciare, sulla base di un'apposita pronuncia del 
Consiglio superiore della magistratura, alle cerimonie 
di inaugurazione dell'anno giudiziario. 
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i e i cani» 
o un senegalese 

SALVATOR * MAttNUZZ U ~ " 

L
A STORIA * vecchia d'un mi-se m,i le agenzie In 
raccontano sol" ora. A meta dicembre nelle cam-
pagne di Sestu, provincia di Cigllan. un senegalese 

di 24 aitili, certo Ndtave Daouda, servo-pastore, viene 
picchialo a sangue dui suo datore <tl lavoro e da un paio 
diglovnni che lo accompagnano, lultiubriachi. perché si 
rifilila ili bere nell'abbeveratoio ilei cani, Aliri calci e pu-
gni, tali da mandarlo all'os|x>dole. Il senegalese rimedia 
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o e ucciso 1.800 e che bloccavano i pozzi Shell 

Genocìdio in nome del petrolio 
Sterminata una trib ù in Nigeria 
m The Guardian, l'autorevole quotidiano in-
glese rivela che in Nigeria - nella pnmavera del 
r93 - è stala pianificala la sltage di un piccolo 
popolo, gli Ogoni. per consenlire alla Shell, la 
noia compagnia petrolifera, di poter lavorare in 
pace. Gli Ogoni infatti protestavano e continua-
no a protestale perché il petrolio, su cui slanno 
lelteralmenle seduli lungo il delta del fiume Ni-
ger. si e trasformalo nella taro maledizione 
Lungi dal portar loio ricchezza, inquina le toro 
lene od è divallato sinonimo della loro con-
danna a moile. ti della del fiume Niger è un El-
dorado energclico. nell'area pompano milioni 
di barili di greggio al giorno 112 del t3S impianti 
di evirazione nazionale. Considerato che il pe-
irolio rapprtspnta I Hi)"., del reddito nigeriano, la 
posU in gioco - quando si |>arla di Ogoni - è 
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sufticientemenie chiara. La piccola e ostinata 
comunità da due anni sta creando seri problemi 
ai voraci governanti della Nigeria: militari, cor-
rottissimi. bancarottieri e liberticidi. Gli Ogoni 
protestano per il pantano puzzolente che e di-
ventata la loro terra. L'esercito nigeriano fa stra-
ge di Ogoni con lo scopo deliberalo di consenti-
re alla Shell di lare il proprio lavoro. The Gunv-
dtan afferma di essere venuto a conoscenza di 
un documento militare segrero in cui un alto re-
sponsabile dello Slato dei Fiumi i nella regione 
del della del Niger 1 il 12 maggio 1ÌI93 preconiz-
zava una -operazione militare senza pietà'. 
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T CHE TEMPO FA 

Che sollievo 

f.'9<0 cosraueNWÌ 
Y^C'£N<*0"

E CHIACCHIERE di questi giorni, tra la genie dì si-
nistra, a proposito del governo, mi ricordano uno 
dei tipici quesili dell'infanzia: -Preferireste morire 

bruciato, impiccalo, squartalo, annegato o decapita-
lo'.'» Si rabbrividisce, si ride e poi si sceglie a turno, tra i 
possibili supplizi, quello che pare meno atroce. Il diffu-
so sollievo che ha accolto la scelta di Lamberto Dini 
esprime bene queslo auspicio da morilun: siamo incap-
pati. tra le agonie a disposizione, in una delle meno Iru-
culenle. 

a che bello - ci si dice con un ghigno emozio-
nali) - non ce più Berlusconi a palazzo Chigi, ne Previli 
alla Dilesa. E ci si offre, sollevali e quasi contenti, agli af-
filati forbicioni dì queslo nspetlabile tagliatori- di pen-
sioni e di risparmi. Del resto, chi si accontenta gode E 
guai a sprecare, di questi tempi, anche la minima occa-
sione di godimento 

[MICHELI Senfl-A ] 

l poliziotto o a di una a 

Pentiti-kille r 
uccisero un agente 
m VERONA Un "pentito» e altri 
collaboratori di giustizia minori so-
no stali arrestati dagli investigatori 
del Servizio centrale operativo con 
l'accusa di arer partecipato all'uc-
cisione di un agente di polizia, av-
ventila lo scorso 19 ottobre, prima 
di una rapina. Il poliziotto sì era ac-
corto di quanto stava accadendo 
ed era slato freddato. La vicenda e 
slata resa nota dalla polizia di Ve-
rona. che ha attestato sette perso-
ne. Uno di loio. Alceo Bartaiucci 

era sottoposto ad un regolare pro-
gramma di protezione e il suo do-
micilio era proletto dai carabinieri. 
L'uomo. infatti, dopo essere stalo 
arrestato a Prato per una rapina 
aveva cominciato a collaborare e 
aveva permesso agli investigatori di 
individuare gli autori di oltre cento 
rapine Un altro caso clamoroso a 
Cosenza, un pentito ha confessato 
dì aver ucciso il direttore del carce-
re della città ma non può essere 
più processato perché già assolto 
defin itiva mente dalla Cassazione 
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a o una fase costituente» 
 ROMA U n dailnlA) * qMetacrii i un parla-

te (MTMlgMt a <n un (evento «pei le regole- , di 
a* gevamo di tregua . Queeta idea ora i l reato a 
nelFincwkeaDhii ? 
È vero che abbiamo sempre pensalo ad una 
soluzione svincolala dai partiti, di alto prolilo 
tecnico, come abbiamo detto, Era venuta me-
no una maggioranza politica, e ci voleva una 
tregua, un periodo per rimettere mano alle re-
gole, in un clima politico senza risse. Compili 
che non spettano direttamente al governo. 
ma é essenziale che un governo favorisca la 
loro attuazione, mentre affronta i più urgenti 
problemi del paese. Eia questo il nostro 
obiettivo. 

OMetthe ragghiato , adora? 
L'Incarico a Dilli, di per sé. non lo garantisce 
ancora. Certo, apre la possibilità alla forma-
zione di un governo di tregua, aldi sopra del-
le parti. Questo lo vedremo. 

C'è ana ceaMeT Una eoapaneton e nel gtadl -
rio? 

Un giudizio è fermo; con Dini si apre una fase 
nuova della battaglia politica, più avanzata. Si 
e sbloccala una crisi difficile e drammatica. 
La destra ha dovuto lasciar cadere le sue pre-
tese: o elezioni subito o un Berlusconi bis. E 
questo è positivo. C'è stato un passo aranti. 

Non e mer a «Mara I prett o dal nuovo go-
verno? OH ha detto che o M * " - » le >eon-
aurtttotf Inferma*... 

lo non so ancora come si configurerà. Non mi 
interessa una ualtativa, ma certo leggeremo 
attentamente la lista del ministri. Ci sono tec-
nici di tante scuole... Del resto siamo stati 
chiarì: valutiamo con apertura, ma il nostro 
sostegno ci sarà a certe condizioni, 1 progres-
sisti sono liberi e Indipendenti, non sono an-
gosciati dall'eventualità di elezioni. Dinl ha il 
mandato dì formare un esecutivo di tecnici 
super partes, Attendiamo di poter vedere con-
fermato questo mandato. 

Otta A qua M a aTortardwMnt o dal «uni 
cmnaiaana , c'è enpreotam a d » riguard a la 

- di quatt o gavamo . «cim i «po -
nent i dal - hnMeao a oWgart o come 
aw govern o are-eleWortle , And , t i aarebbe un 

» pervetor e a ghigno . 
Infoiti l'altra questione decisiva riguarda le 
cond ztoni politiche in cui un 'governo di 
buon profilo tecnico potrà operare. Ce in giro 
ancora molla propaganda: se davvero si do-
vesse votare in giugno, bisognerebbe scioglie-
re le Camere In aprite. In cosi poco lempo 
nessun governo riuscirebbe a raggiungere 
nemmeno gli obiettivi dichiarati, a comincia-
re dalla riforma delle pensioni, che da sola 
non è poca cosa, Non credo, francamente. 
elie un uomo come Dinl sì alocherebbe cosi 
facilmente la propria credibilità.. Diclamo la 
verità, sarebbe un pacco, non un » palio». 

t tal praftamnir ? quaH un a le ette » dal 
Nat 

Alcuni impegni annunciati li condividiamo. E 
impensabile non definire una nuova legge 
elettorale regionale, per esemplo. Rivolare 
con la proporzionale vorrebbe dire uccidere 
sul nascere qualunque progetto tederà lista-
Cosi come bisogna procedere pei assicurare 
a tulle le forae polìtiche le «pari condizioni-, 
Non solo sul terreno dell'informazIone, ma 
anche su quello del finanziarnenlo della poli-
tica. E non emerge qui il nodo dst "Conflitto di 
interessi» esploso a proposito del ruolo dì Ber-
lusconi? 

1 etato notat o N I vuoto nella ImUeaUorJ pro-
grammatich e di D M l'antttne t SI parla H 
nuove «erma, anche In via di emergente.. . 

E In effetti non * la stessa cosa. Direi che af-
frontare l'antitrust è un obbligo, dopo la sen-
tenza della Corte costiluzlonale che impone 
una revisione della disciplina esistente entro 
il 95, Putì anche non farsene carico dirella-
menle il governo, ma il Parlamento dovrà oc-
cuparsene. Cosi come a mio avviso dovrebbe 
affionlate la revisione dì una legge eleltoralc 
criticata da lutti, sia pure in termini diversi, e 
che non mantiene ciò che promette. Cioè il 
peso del volo dei cittadini nella determinazio-
ne del governo. Infine, ho già affermalo che la 
politica economica del governo dovrà essere 
improntata a criteri di equità, senza dimenli-

«Se questo paese avesse una classe dirigente degna dì 
questo nome, ora si aprirebbe una vera fase costituen-
te». Massimo D'Alema rilancia. E propone un patto per 
un biennio di stabilità politica, per ridisegnare le istitu-
zioni. Senza escludere l'elezione di un'assemblea costi-
tuente. L'incarico a Dini? «Un passo avanti. Lo voteremo 
se terrà fede al mandato". Buttiglione ora guarda a de-
stra? -Non lo temo, sarebbe suicida per il Ppi», 

AMUtTOLW M 

care i drammatici problemi del Sud. 
MMalmo Cacciar i ha commentat o ooeMha-
meato la MHnton e Dinl . Ma ha ripetuto:  ora 
ci vuote una vera fa » coatltaente . 

In queslo caso sono del tutto d'accordo con 
lui. Se questo paese avesse una classe diri-
gente degna di queslo nome, si dovrebbe 
aprire uno scenario davvero nuovo. Un accor-
do per garantire la stabilità politica per alme-
no un biennio, e affrontare seriamente, con 
gli strumenli e i progetti adegtiati, il grande te-
ma del riassetto delle istituzioni e dello Stato. 

Decentement e ad «ambrato krisnwMt o alla 
propoat a - che ritorna  da aU part i - di dare vi-
ta a un'est * in Me» coitltuente . Lo contarmi ? 

Una lase costi!uenle può essere gestita anche 
per la normale via parlamenlare. L'elezione 
di un' assemblea suscita perplessità perchè ri-
schia di aprile un altro e definitivo strappo ri-
spetto alla costituzione esistenle. Però si putì 
pensare ad una proposta ben delirila. Per 
eleggere una coslituente ci vuole una legge 
costituzionale. in deroga dell'artìcolo 13S. Si 
può stabilire che il mandalo di questa assem-
blea ha un vincolo- le modifiche da introdurre 
riguardano solo la parte della Costituzione re-
lativa all'ordinamento, non quella dei princi-
pi. 

E che cose Miognerebb e modificare ? 
Tre tose essenziali. La forma dello Stato: se 

Pietro Pesce/Master Piloto 

vogliamo parlare seriamente di federalismo. 
E allora bisogna studiare anche le garanzie 
per la necessaria solidarietà tra le diverse aree 
del paese. Poi c'è il problema della forma dì 
governo. Se sì vuole rafforzare l'esecutivo. 
pensando anche a forme di elezione diretta 
del premier, allora devono essere rafforzate le 
funzioni di garanzia e di controllo che riguar-
dano te assemblee elettive. A questo punto 
una nuova legge elettorale nazionale dovreb-
be essere coerente con l'intero impianto isti-
tuzionale. Logica vonebbe che ci si arrivasse 
alla fine, Sono convinto che se non ci impe-
gniamo In un disegno di così alto e coerente 
profilo, continueremo a correre il rischio del-
l'instabili là polìtica e della crisi Isliluzìonale. 
Abbiamo sono i nostri occhi quanto una im-
perfetta legge maggioritaria abbia già aperto 
un conflitto potenzialmente devastarne ira 
una supposta nuova «costituzione materiale», 
e la costituzione esistente. 

Non è tropp o per le so» l e di Lambert o DhH? 
Certo queslo orizzonte è più ampio. L'incari-
co a Dinl è un -cessate il fuoco-, lo chiedo e 
propongo di studiare un vero armistizio. E im-
pegnarci in una fase essenziale per II consoli-
damento e l'evoluzione democratica del pae-
se. In quesla crisi non abbiamo certo sottova-
lutato il senso comune di quei cittadini che 

inlerprelavano il maggioritario imperfetto esi-
stente in Italia come un vincolo ad un cambio 
di maggioranza in Parlamento. In queslo mi 
permetto di dire che la sinistra ha mostrato 
una maggiore sensibilità democratica della 
destra... Ma ora si tratta di rispondere con re-
gole certe anche a quesla ispirazione. 

Per aeeno, pero, la Matton i aiMcttet e dalle . 
caric e a DM (eetano naM'ano di un orizzont e 
poWeo più ravvicinato . C'è Intant o qualch e 

o a «Mitra . Luig i Pmtor ha scritto i 
e et aar» una maggioranz a dal latcM I al 

pregretetetl , fi dietacc o della poHttea deH'a-
nlmo pubblc o diventer à un aUa«e>. 

Se si crede all'esigenza di una tregua, e noi ci 
crediamo, non può fare scandalo che, in via 
del lullo eccezionale, anche forze contrappo-
ste possano per una fase convergere. Certo, 
non voteremmo un governo che fosse una 
riedizione mascherata della maggioranza di 
destra. Capisco il londamento emotivo di 
quella affermazione, ma non facciamo della 
facile propaganda. A chi si colloca su posizio-
n a i sinistra più radicali, vorrei dìreche se nel 
tiro alla fune della crisi avessimo avuto dalla 
stessa parte anche Rifondazione, forse si sa-
rebbe potuto raggiungere un puntò di com-
promesso più avanzato di quello rappresen-
tato dall incarico a Dini. 

H Pda credev a davvero la un govern o eoatana-
toda ina maggioranz a da Botat a BerttmrttJ ? 
Magari nel nome di Prodr? 

Non eneo questo. E non nego i rischi di quel 
passaggio, anche per le possibili reazioni a 
destra. Ma si discuteva comunque di un go-
verno del Presidente, lo parlo di un risultalo 
più avanzato. Rifondazione non ha nemme-
no provalo. È sembrato anzi che lavorasse al-
la soluzione più onerosa per noi. e tale da 
permetlere a Bertinotti di sganciarsi senza 
contraddizioni interne. Quasi un timore di as-
sumersi una responsabilità. Non per caso c'è 
stata una discussione intema appassionata. 

E la preapetUndlanMnt*co l centro ? Butti -
glien e «I e affrettat o a dMnarar e che ora i l 
apre un'occaalO M per la coettinton e di un'a-
rea moderat a con Fona Itala , eema alleanze 
con gì-ex coni uni *tk 

Si e aperta una nuova fase,,ed e anche logico 
che ognuno cerchi il proprio spazio. Se noi 
avessimo inseguito un puro calcolo di parlilo. 
avremmo spinto per elezioni ravvicinale: il 
centro democratico sarebbe slato inevitabil-
mente legalo a noi. Ma avremmo fallo correre 
altri rischi al paese. Dunque lo sapevamo... 
Tullavia trovo francamente frettoloso e artifi-
cioso Il modo con cui Buttiglione ora rivolge 
la sua attenzione a Forza Italia. Berlusconi è 
slato costretto a cedere solo all'ultimo. Nel 
corso della crisi e in questi sette mesi sono 
emerse differenze profonde ira le destre al go-
verno e il Ppi. Davvero è possibile un incontro 
tra la versione provinciale e un pò voigare del 
reaganismo incarnata da Berlusconi, e l'idea 
del rapporti Ira mercato, solidarietà, lavoro. 
che è propria della cultura economica cattoli-
ca, che si trova anche nel documenti della 
Cei? 

In questa fata, vool dhe, non c'è «tata tata 
-tattfc» . nel rapport o tra centr o e dnletra ? 

lo penso che ci sia stalo e possa esserci molto 
di più. A partire da una concezione della de-
mocrazia. Non voglio ricordare a Buttiglione 
la sua «lezione» in Parla mento contro la deriva 
plebiscitaria di queste destre. Crede che il pe-
ricolo sia scomparso d'incanto? Crede che 
davvero Forza Italia possa sbarazzarsi lacil-
menledi Fini? La cui cultura illiberale si e pie-
namente manifestata nel corso di questa cri-
si? Stimo abbastanza Buttiglione per pensare 
che lui stesso sa quanto fragile, avventurosa e 
lacerante coirebbe essere per lui quesla stra-
da. 

Ma temi quot a prospettala ? 
Non la lemo. Perchè davvero sarebbe una 
scelta politeista, non corrispondente alla 
realta del paese. Peri popolari sarebbe anche 
una scelta suicida. Spenderebbero la visibilità 
appena conquistata-grazie a Buttiglione. ma 
anche grazie alla politica della sinistra demo-
cratica - in una direzione inevitabilmente su-
ballernaalla destra. 

DALLA PRIMA PAGINA 

i e come i cani» 
o un senegalese 

subito dopo: quando licenziandosi chiede gli 
vengano pagati i pochi soldi che gli spettano 
per salario. E «una storia sarda»? E dunque tra 
essa e quasi tutti coloro che la leggono passa 
un braccio rassicurante di mare? «Sardegna, 
quasi un continente» era lo slogan -p i ùo me-
no turistico, forse non inesatto nella sua enfasi 
-che piaceva ai sardi. Quindi anche in Sarde-
gna molti, quasi tutti, possono sentirsi rassicu-
rati? 

Certo, gli elementi peculiari in questa stòria 
esistono: connotati d'una regione lontana, di 
un'isola vera - o diiquello che comodamenle 
si crede essa sia. Ci sono le pecore, ci sono i 
pastori: e c'è il servo-pastore. Parola, quest'ul-
tima, che non si trova neppure nei dizionari. 
tanto ha un'accezione geograficamente limi-
tata, anzi periferica. L'antico destino del pa-
store era la solitudine: soluche fero, solo come 

- una bestia feroce, ha registralo Ari Ionio Piglia-
rli, il più credibile cultore della materia. Solo e 
alle prese con una natura aspra, con l'incle-
mente volgere delle stagioni: vaso di coccio 
tra vasi di ferro, anche quando offriva al mer-
cato i poveri prodoni del suo lavoro. Destinato 
insomma, quel pastore, ad affrontare in solitu-
dine una vita terribilmente precaria. 

S'immagini allora quale poteva essere la vi-
ta del suo salarialo e sostituto (salariato assai 
poco, più che altro in naiura) : che si chiamas-
se servo è un'indicazione eloquente. E si com-
prenda come dentro quel mondo breve e 
sconfinato, quasi deserto, se non tulio mollo -
troppo - fosse scuola di crudeltà. Gli animali 
divenivano cose; gli uomini animali, né e era 
solidarietà possibile a favore degli estranei. 

È questa dunque la cifra per leggere le re-
centi sventure di Ndìaye Daouda in terra di 
Sardegna? Chiamiamo gli antropologi, i sardo-
logi. gli specialisti di simili stravaganze? Si trat-
ta dei reperti d'un mondo non nostro e finito, 
et scriviamo sopra «hic sunt leones»? L'impres-
sione è che non ce la si possa cavare tanto a 
buon mercato. 

A questo punto la solitudine del paslore 
non esiste più. in Sardegna: giacché si sono 
aperte delle strade e quasi tutti hanno uno 
straccio di motore. E poi Sestu, teatro dei latti 
su cui ci stiamo trattenendo, e ben lontano 
dall'interno dell'isola: ma dista meno di dieci 
chilometri da Cagliari e ne rappresenta una 
specie di periferia. Immaginiamo dunque che 

 a Sestu la cultura prevalente sia quella, urbana: , 
prova ne siano gii elevati indici di diffusione 
delle droghe. Si. uno degli amici che davano 
man forte al datore di lavoro veniva invece da 
Orune, vale a dire dal centro della Sardegna e 
delle Barbagie: la cultura sappiamo e vischio-
sa. il sangue non è acqua. E, a proposito di 
droghe, i tre aggressori erano ubriachi proba-
bilmente di vino, secondo i buoni usi antichi. 

Tutto questo è vero. Come è istruttivo osser-
vare che il ruolo di servo-paslore nel caso con-
creto toccava a qualcuno che chiamiamo, un 
po' aulicamente, extra-comunitario: ruoloco-
sl sardo ma insieme cosi ingrato, posto in fon-
do alla piramide sociale. Un servo-pastore con 
la faccia nera! Ecco perché la storia va sui 
giornali (però le cronache annoverano anche 
abigeatari, cioè ladri di pecore, con la (accia 
nera: sembra 11 giusto contrappasso). 

Come rispondere dunque alla domanda 
dalla quale siamo partiti? Se è una storia sarda 
e so chi non vive u, proprio nel cuore di quel 
piccolo continente, ne è affrancalo. Sestu per 
moltissimi aspetti è più vicino a Roma, a Na-
poli. anche a Milano, chea Orune e a Nuoro: e 
dappertutto in ui'no oetitas. Ma si, forse un frat-
to della vicenda - la forma dell'umiliazione in-
flitta: quell'abbeveratoio di cani - un sardo 
dell'inferno più interno lo può riconoscere co-
me stilisiicamete proprio: ed è poi il tratto ica-
stico che piace, anch'esso, ai giornali. Il resto 
- che una forte necessità nel negro ci fosse, 
quindi una sua grave inferiorità o subordina-
zione, e che perciò egli venisse disumana-
mente mortificato - . it resto ci appartiene a 
tutti, dentro quesla grande parte del mondo 
che é il mondo civile: nessuno può chiamarse-
ne fuori. [Salvator * Mamunu ) 
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Sia supe s 
regime plebiscitario, fondalo dal 
leader unico e massimo e su un 
rapporto-che non può nonesse-
w - emolivo e non razionale ira 
chi governa i cittadini. 

Piirre line a quesla drammatica 
lontrapposizione tra chi governa 
i> lo spinto, oltre che la ìeltera. del-
la legge fondamentale che tullora 
regge il nostm paese è un'opera-
zione importante per la democra-
zia repubblicana. Sì è detto e scrii-
in infoile volte che il problema 
era quello di seppellire la Prima 
Repubblica e ad apnie la strada 
alla Seconda ma c'è da chiedersi 
se a questi) risultalo si posvi arri-
vare se i rapporti tra le forze pomi-
cili1 e gli orOEini cast il nz bua II re-
stano quelli di questi ultimi mesi. 

A noslni avviso, queslo non e 
|«*&ibile p proprio perciò il presi-
dente iiK'urlcrilo, che ha detto 
pspllcìtumenK1 di voler raggiunge-
re questo obbiettivo, Ita davanti a 
sé un cnmpilu importatile e siflni-
Ikitlivo. Il paese, la società politi-

ca e quella civile hanno bisogno 
di questa Iregua per affrontare. In 
uno spirito di concordia e di soli-
dartela, i difficili problemi non so-
lo economici che incombono sul-
l'Italia ed è soprattutto alla luce di 
quesla duplice esigenza - rassere-
nare l'atmosfera, affrontare i pro-
blemi più urgenli - che il presi-
dente incaricato merila di essere 
accompagnalo dall'attenzione 
anche di lorze che si collocano su 
un piano politico diverso rispetto 
alla linea soslcnula fino a questo 
momento ria Dini come ministro 
del Tesoro nel governo Berlusco-
ni 

Ma c'è un aspetto del la situazio-
ne che è necessario chiame per 
evitare possibili equivoci. Dini ha 
parlalo in questi giorni di un sc-
remo rli «tecnici" cioè di persone 
indiale esclusivamente per le lo-
ro competenze e capacita spcciti-
che. Si traila di una e cui noi azione 
decisiva in questo momento pro-
pini per conseguire gli obbicllivi 
cui ho acce il natii. 

Ma questo dipende molto dalla 
qualità e dal livello dei tecnici t Ile 
il presidente incaricalo vorrà indi-
care per il suo governo. Se sì trat-
terà ellettivniilènte di cs|«jnenti 
assai qualificati dell'imprendilo* 

ria. della cullura, del mondo del 
lavoro, sarà possibile, infarti, af-
frontare i difficili lemì dell'emer-
genza economica, delle leggi elet-
torali. del sistema informativo in 
un lempo che sarà determinalo. 
come è ovvio, dalle esigenze di 
chiarimento e di aggregazione 
duna maggioranza parlamenlare 
su ciascuno di questi problemi. 

Se invere, la scelta di Dini do-
vesse cadere su uomini che non 
godono di latgo consenso e di ri-
conosciuta competenza, ai di lei 
dclleproclamazionidiprincipio.il 
governo non potrebbe in nessun 
modo aflrontare il complesso dei 
problemi che abbiamo davanti. 
Cosi come il governo ha il dovere 
di essere, nella sua composizione, 
davvero -super partes». il che 
comporta inevitàbilmente una di-
iconiinuìta nella con l'esecutivo 
Berlusconi. Se ciò non fosse, ci 
troveremmo di fronte a un veto e 
proprio governo elettorale che sa-
rebbe in contrasto con quello che 
ha chiesto la maggioranza delie 
forze politiche e che ha deciso il 
capo dello Stato affidando al pre-
sidente incaricato-come la Costi-
tuzione prescrive - un mandalo 
senza termini ultimativi 

[NtcolaTrantajlla ] 
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L'INCARIC O A DINI. l e e già domani a à a o 
L'ex a tenta di i nomi di basso o 

I L B O R S I N O DEI MINISTRI 

A caccia di ministri , i Pietro dice no 
l o dopo la a gioca la a del o 

Dlm alla ricerca di venli ministri Nel primo giorno di la' o-
ro incassa il no, forse atteso di Di Pietro, e affronta il vero 
problema politico che gli sta di fronte I ex polo vorrebbe 
marchiare 1 esecutivo con nomi di basso profilo e tutti tar-
gati An e Forza Italia Per fare, insomma, un governo elet-
torale Ma il Quirinale e Dini non sono di quest idea Per 
ora una girandola di nomi Declinano Pmdi e De Rita 
avrebbe dilettato al Bilancio Guido balenio 

O O 
i ROMA Scattalo stanco ma feli- dovrebbe aitdaie olite giugno leti 

ce alconcedequalcheoradinpo-
so Dinl lavora sodo per mettere a 
punlo la lista dei ministri e I! pro-
gramma del governo da portare 
lune già domani seta al Quirinale 
A ixn l ie ore dall incarico il dtlem 
m u t u i l i presidente Incaricato de-
ve rispondere sembra questo tlu 
scira nel tuoco dei veti e del distin-
guo d i e già crescono nell ex polo 
a tenei lede ali impegno assunto 
con Scalfaio, di dar vila a un govet 
no di allo profilo' La parlila è più 
elv mai questa tra chi spera in un 
governo di vera tregua autorevole 
il più passibile super partes, e chi 
vuole un esecutivo passatane tar 
gato Ari e Foraa Italia con qualche 
concessione al Ppl e soltanto elei 
lutale Leu polo non la mistero di 
volere quesl ultima ipotesi e spera 
in un Dilli che segua fedelmente le 
indicazioni di Berlusconi compre-
se quelle sui nomi dei ministri e 
quelle sulla durata del governo che 
nelle Intenzioni del Cavaliere non 

diversi esponenti del Polo espone-
vano conlidcnzralmenle le loro 
idee sul nomi the devono coslitui 
te I esecutivo quasi lutti legali alla 
ex maggioranza e con i sottoscgte-
lan l devono essere parlamentati > 
rigidamente divisi tra Forza Italia e 
An con accurata esclusione del 
Pds Insomma se proprio deve es-
sere governo che sia roba nostra 
Finirà cosp 

» sperat i » de l Qurinale . 
Al Quinnale hanno tuli alita idea 

e puntano su un ipotesi mollo di 
versa Ossia che il governo Dir" ne 
sca effettivamente a mettere msie 
me personalità di prestigio indi 
scusso stelli liljera mente e nelk 
più vai le aree e possa nav igare be 
ne Ita i veti incrociali La quil ita 
dell esecutivo pensa Malfarò e 
anche la condizione della sua dn 
tata e della sua utilità net I econo 
mia e il rasserenamenti i dei rap 
porti istituzionali II polo intani Di Reti * con II pm Oavlgo 

nonostante il visiosomal di pancia 
«.he Ila accompagnato I incarica a 
Dill i e la stonfitla del muro ton i l o 
muco non ha la forza pei affossate 
I eseculrvo puma della sua nascita 
ma ne avrebbe in toiso doperà 
ancora di meno se il governo lavo 
rasse bene Dmi sono convinti in 
mi II h i il i ie isomlf obli llivo eli 
emulile t allo Azigliu Lian pi H-
ha lutto 1 interesse a fare un gover-
no che-dun Arttl a sentire u n i r e i 
consiglieri economie di Betiusi-o 
ni buoiiamicoecoiìsigliereanche 
di Dmi I governo non e allatto a 
tempo delirato e limitato ma prò 
prò sul piano etonomico ha biso 
givo di durare pirecchm II piesi 
dente incaricalo dunque lavora 
leu pnma delle S l)en intabarrato 
in una sciarpa azzurra ha avvialo 
dalla sua stanza al ministero del 
Tesoro il complicato latore della 
lista dei ministri confrontando le 
sue idee con quelle dei -lealisti" 
portate da Letta e d i l an i Intanto 
nella lista casomai ci fosse mar 
stalo Dira ha dovuto depennare il 
nome più eccellente su cui si eia 
no subito iccosi i nfletton 11 pm Di 
Pietro ali inaugurazione dell anno 
giudiz ano della Corte d appello di 
Milano ha latto una rimpalli ila 
con i suoi vecchi compagni di lavo 
io e ha detto chiaro e tondo che 
non nlendeentrarein ilcun modo 
n |>olHica e a! governo Per ora al 
meno Per lui si era parlato del mi 
msteio degli mietili e addirittuti 
'iella canta di vitcptcsidente del 
consiglio Per il Viminale invece 1 

nomi the si Jmno sono alln in 
IJOOl posilion sembrano Impiota e 
Serra ma non e. esclusa qualche 
sorpresa 

Le pietas » del Cavaliere ? 
Quanto al resto si i in realla in 

allo mare Èchiaroche la lista ver 
1 fi rm d i un ronc f i l o ipptofon 
i l io ,i e n i d i t i  -,1 il > e dupu 
consultazioni intorniali ed è ovvio 
che al momèrfto girino una enot 
me quantità (Il nomi l a partita e 
solo ali inizio ma se ne vedranno 
delle belle 11 poto ad esempio a 
conferma dei sospetti sulle inten 
zionidiBeiluscomeamici voneb-
l>e ne onlermaie Gianni Letta al po-
sto di sottosegretario alla presiden 
za e se proprio va male derubn 
tarlo al ministero che ora e di Giù 
liano Ferrara Sarà ditfitile in 
ognuno dei due casi tarla passare 
| iei una candidatura supet partes 
^ q iteli i carica concorreranno più 
proba burnente Sergio Berlinguer e 
lev sottosegretaiio del governo 
Clamili Mactanico Agli esten il 
nome più itireditato e quello di 
Sergio Romano già ambasciatore 
italiano a Mosca e ora autorevole 
comnienlatore politico Per la giù 
stizias irebbein nella lisla tre nomi 
Conio già ministro a via Aienula 
nt l governo Ciampi Filippo Man 
tuso giaprotuialoregeneraledel 
la Cassazione e Giovanni Mana 
Flick uno dei più noti penalisti ila 
liani Per la partita economica che 
letlia sicuramente qualche accor 
pamento di ministeri Dini vorteb 

Mack Smith : Bene, 
ma molt o dipender à 
dall a sua squadr a 

o Mit i * »n aencNer a oh * 
god e d i grand e mputailon a 
aNetteioempartlcelei e nell a City 
tondhMM,  me malt o diporter à dal 
mktiaMelMaeegMM ! M u n n m 
U H I ettem l alnwnd » pe t t ko * 
compatent i II euo govern o non 
potte . che ottener e la M e d a del 
mercat i lntemazlonaR> . E quant o 
ha («chiarat e OealeMack Smith , le 
storic o britannic o ck e melil o 
cenote e le «icend e peWeh e 
Italiane . o 
affidat o al mMleti » del Tesoro * 
stat a accolt a nel regn o unit o con 
an eaaae di Ciana* «alliev o
aodiMatton e SI ritiene,  Mat t i . 
che dop o la « H I che ha portat o 
aHedlmbelon l A H M o Berluecon l 
- ha spiegat o IWuttr e decant a 
det'A H SowsCollegoetOxfonl -
un govern o di tecnic i «la la 
aolulonemlcaota . L'Itali a ha 
Mwgn o Infatt i di pace , dop o mesi 
01 tendon i ala «odal i che 
ecenomlco-iiiandrifr . E 
eunpotee l del mlmetar o affidat o 
al pm più bmosoirttalle f Dopol l 
rifiut o di Antoni o DI Pietr o di (ar 
pa m del nuov o esecutivo , Mock 
Smit h ha commentato . "Megli o 
ceel . Ha tatt o bene a non accattar e 
a iper o che tom i prett e a tare H 
ma gettato , polch e In quel nul o 
pnbfaraaH'NaHaunben a 
maggior e che magar i ricoprendo 
llncartc o di minta» » dall a 
Gluwtit* . 

be tenere pei se I mtentn del Teso 
io e avrebbe già aggiudicato il Bi 
lancio a Guido Salerno vicesegie 
tane generale a palazzo Chigi a 
suo tempo collaboratore di Carli 
Nel pacchetto economico la guari 
dola dei nomi è cospicua si va da 
Tremomi che verrebbe nconfer 
malo alle finanze a Guarino i l n 
ilusliiai l i t i ilavon i \lascia 
direttore generale dell Imi candì 
dato al Tesoro se Dmi noli terrà 
I inleiuu 5e no Inni nomi che van 
no insieme ad aliti pei le sttssc t a 
nche si parla anche di Guido Ros-
si Batucci Uckmat Quanto alle 
poste ministero chiare per la w 
cenda dell mfotmazione televisiva 
la battaglia sarà difficile Lex polo 
avrebbe portalo una tosa di gradili 
che vanno da Santaniello garante 
per I editona a La Pergola ex pie 
sidenle della Cale cosi tlu zio naie e 
autore del progetto d i blind-lrusl 
per il conflitto di interessi di Berlu 
sconi Pei questo delicato ministe-
ro girerebbe però anche il nome di 
Morttllaro ex presidente della Fe-
dermeccanita Per I istruzione altn 
nomi noli da Fisichella iacea Al 
leanza nazionale ] attuale ministro 
deiBeniculturali aTecce aRen2o 
De Felice a Ronchev Pei luniver 
sita e la icerca scientifica nomi di 
prestigio da Aiuti a Rita Levi Mùn 
talcim aRubbia Mentre avrebbero 
declinato ogni invito Prodi e De Ri 
ta Quanto ai soltosegretan l idea 
dellex polo e semplice quelli di 
puma e se si devono cambiare 
che non stano del Pds 

La «consultazione» con Colombo e . o con . : o non a 

E l'ex pm scrìsse su un foglietto: non ci sto 
 MItANI' Come un eroe del ci 

nenia muto comunica senza co-
lonna sonora e come un grande 
littore si sceglie un bel proscenio 
liei -gridare" il suo no Sono quasi 
li tredici e Antonio Di Pietro è se-
dino nellaula magna ilei Palazzo 
di Giustizia di Milano dove si cele-
Ina I inaugurazione dell anno giù 
cimano Al microfono II sottosegre 
(ano alla giustizia onorevole Con 
testabile di Forza Italia sta comi 
/i i indo sui meriti del defunto go-
verno ma il noslio non ascolta 
chino sulle ginocchia seme velo 
temente, poche righe sul retro di 
un volantino di protesta distribuito 
dai giudici che si occupano dei 
pmudlimsntl civili Gherardo Co 
lombo seduto alla sua destra lo 
si gue dn sopra la spalla proprio 
e i mie si la a scuola quando si LO 
pliino I compiti in classe DI Pietro 
u nnl/a e Colombo annuiste vlgo 
tosami nti' U volantino viene ple-

Bnto e consegnalo a Pietra mi Ilo 
lavigo i fio siede alla sinistra ri fo-

glio viene srotolalo sotlo gli occhi 
lunghi t strabuzzali di una decina 

Di Pietro ha detto no Non accederà di essere ministra 
nel governo Dini in un comunicalo emesso dall ex pm 
di Mani pulite a Milano durante I inaugurazione dell an 
no giudiziano si legge 'Con riferimento alle notizie su 
eventuali incarichi ministeriali che potrei essere chia 
malo a ricoprire pur onoralo per I accostamento del 
mio nome ad altissime cariche ribadisco che non in 
tendo assumere alcun impegno politico» 

M L V I O TREVISAN I 

di giornalisli che cercano riispcia 
tairienle di leggerne il lesto 11 li m 
no di intiavvedere "con nfenmento 
alle notizie poi Davigo si it rrik 
conto the qualcuno potrcblx leg 
gere «piega r iputo e sussurra 
qualcosa ali orecchio tli Tonino 
Ancota uno scambio di occhiati 
tra l due e quindi il foglietto vieni 
passato al Gip Andrea Pad limo 
che si alza ed esce dall aula Un 1 
sospettosa tollega t hiede a [)i Pie 
ITO se si trulla di una i k Inanizioni 
ma lui non asportile pa l l i ni lk 

n reuh i i a Damigli i l ' i r e. ululili 
ri plica (ni lui -Si I im i om une i 
lo Ve ni i secondi e i nutra un UHM 
nalisi i duendo Di Piotili ha t r i l l o 
un coniarne ilo m cui ifli mi i chi 
non i n u l t o i nessun me mei d i 
ii uligini 

(osi l i io )  in li.i ileil i 
iu> h i t il in lustralo piti imi t i d i 
I ili i non inicnek lait il ministri! 
n t l governo Dilli Non intendi is 
Mimi l i ile ini impegno p hlhi 
S ,|o idesvi o |H i sempn ' I ipo 
li si m ingioi multe i t i ud i i il i 

-.lamio alle recenti mteiMsle nla 
sciale ìd esempio dall economi 
shV t i r u Vitale ali Unita e i l l c i n i 
7 i u d n tosiildetti e tinnitili -ma 
in pulite-e he piti o meno nascosta 
mi tile liorisi olio nt l paese Di Pie 
ho i tu bile solo denso di saltare 
un un > nel gran gioco della politi 
e i 

b.i|-cre il penile oggi i mollo 
di l f inl i Lonoiwolc Raffaeli Della 
Valle ti l'orza llalia comincnlan 
dn i i lido dice "H,i fatto bene il 
i,i i i ri io Dilli t un governi i tei mi 
ni l ^ s l o NI vi l l ira e i l lot i fuma 
set ginn. sTiiainc-ulPC pili tranquil-
l im i nlc Hit idcutit a e la re mone 
di I i M presidente della Camera 
Ign i?io I i Kussa di \llcanza na 
f i l i l i iti i h i affenna tapuldno Ha 
I illn ionissimo a dexidcre1 ili non 
|n,1c( ipui il i iuiAii i,fivem Sol 
i l ilo sari ito buoni per un iltra 
v i l l i Un lavori ilìctlusconi elun 
qui In I I K M di un suo inonlale 

umi l i ìlla guid i di un governo' 
e ippure collie si stcneva appunto 
M i n o \ i t i l i un i pausa di uflts 
s i in attesili inpit| j . i io?ioi i i di 

un progetto a pili ampio respiro m 
u n Di Pietro e previsto al primo pò 
sto t non al secondo oa l terzo E 
magali in illeinanva pi'ipnoaEe't 
Insci n i ' 

l uomo comunque non |iarla 
non vuole pronunciare neppurt 
una sillaba in più di quello the ha 
stililo sul retro dei wiilinmio Re 
spinge infastidito i ripeiuli aitati In 
di miciiifimi e taecitim thiama la 
si mi i e ouasi a passo di e ir i taab 
bandona 1 aula magna d t l palaszo 
d giiisiuia dovt nel tratltmpo si i 
t on i Invi I inaugurazioni dollaii 
nei giudiziario Uste il gmp|)onc in-
seguito dai giornalisti e si crea un 
ingorgo pazzesco visto i he sta ani 
vanelo lilla Bnt\assini con la sita 
alni ttanlo numerosa storta 

Pioli icsi i the tircondarc il pm 
(.malore i<ipo lìoirelli |>ei vedi re 
si siqualcos,! l'erehe secondo lei 
Di Petra ha stello questi giornata 
liei la sua nappanzione pubbli 
ta Non t hit dote a me ris|)Oii 
de interpretazioni sugli atteggia 
i imlt e sulla psicologia di Di Pie 
tio lo ijosso sollailto dire the fa 

incoia formalmente parte dellor 
dine giudizinuo e che quindi oggi 
in quest aula era a tasa su a Lo sa 
pei a che ha detto no a qualsiasi in 
t li ico m n slot aie Lo apprendo 
da voi adesso replica Borrelli ma 
v lohal i l toaviar ivuiolesuebuo 
i iciagioni" F uinicntoche abbia 
pitso questa decisione' SI an 
chi si' non credo clic ritornerà in 
magistrali!la I O I D I to avrei auspi 
calo (omunqui qu ik che sia il 
ruolo ehi sarà chiamalo a svolge 
io saia ni gradi di farìo t ome seni 
pie i m i inttlligenzi lapauia e 
eoi) gran i i leali 1 ìsiiruzionale Al 
semaio di I paese 

La giornai i milanese di Antonio 
i\\ Pietro c r i cominciala in una pa 
stet tna adiiiciute il palizzo di 
Giustizia u n i ippueeiuocon brio 
ehi t lauti unini ilidavanli Poi alle 
111 un ijuartcì puntuale eccolo sa 
lui i gratini! dell ingresso printipa 
It Ad i t lei idtt lot isouoColombo 
Divigo t Inetu Abbracti baci e 
Blandi sussuin A Dav igo dice subì 
lo 11 devo [larlare- qnmeli un eie 
gm i i vignili a in pi- lkcia lo saluta 
con e old lai Hat disegnando nella 

uà il punto di domanda i hie-
de -Ministro'" Tonino tome lo 
chiamano tutti risponde con un 
gesto delie mani che sia a significa 
te più su più su e se la ndc l>ealo 
Il codazzo dei giornalisti si mg!ossa 
ma e subito chiavo che I e t. Pm non 
ha nessuna intenzione di palline 
& infila in aula magna sempre sol 
tobtaccio a Davigo e Colombo 
mentre continua a parlare litio f tto 
nelle oiecchic puma di uno i |xn 
dell altro Si siede intuì angolo t u 
condalo dalla scorta i o l i a l i amo i 
suoi fedeli ex colleglli \ cdc tn t r a 
reCeiardo D Aniluosio si a lzai lo 
abbracc ia con grandi triloie qua 
si con commozione due (rasi tapi 
de due usale piene Dunibrusto 
va i sedersi ni pnma f i l i lite urto i 
Borrelli e l u m i n a al suo posto In 
comincia alien i il peltegnn iggio di 
magistrati e vvvocali a b b i m i ha 
ci e sirene di i m n o Due giovani i 
carine tagazze non si ( apist i st 
captiate 11 |x naso si inforni ino si 
6 possibile e hit dergli un nniogi alo 
unprudenlecollega suggensH lo-
ro che forse non e la ^minala e 
non è il posto giù sto 
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 ROMA Si chiamano Cresl Ma 
non evucano nienle d ie signlffchl 
stare - iilmeno in questo momenlo 
- sulla cresla dell onda Sono degli 
oggelum tli kgno con sopra il slm 
buki dei van regglmenti e battagllo 
ill cose che 1 mlliian 51 scambiano 
durante le cenmonie ufliciali SI ma 
toao i entrano - n starele gia do 
mahdando - i Crcs( con la line del 
Berlusconi I (in vista - dice II Cava 
here - di quelle. .2- la vendetta)-11 
Citii dulanio piutlostoche c enlra 
no con gll scatolunl the gll uomini 
del President* dimlssionario slanno 
facenda in quesle ore nei van mini 
sten o iaranno i IP l prossimi gioml 

 :-Tomo pmto-
Avra un bel daflaie O M M P r e * 

U mlnlsiiodeUaDllesa a portarsell 
via Win dal sua utile lo dl Via XX Sel 
tetnbre alia sua abilaztone romana 
II ministro appassionato colleiionl 
sta u iiene e gual chi glieli locca 
< (al come - dicono - the sara co-
strello a. portarst dletro un treno di 
folngrafie di tutte le sue aupanziom 
u!fk!.i!t Anche ,i quesle Prevlll e 
mollo allacialo E. del resto - sia 
dello con assoluto gaibo a nspetlo 
nel cotilrunti del gusli oggettisllci 
del tninWuo - che c e di male' Vab 
he maalloravh/radirtconii''No no 
1 awotatoPrevrii-dicono -econ 
vinlo di tornare presto ana mollo 
presto Gll e dlspiaciuto lastlare II 
mlnlatem1 II mlnlslio - dicono sem 

E Tex o e scatoloni 
pie nel suo entourage - £ assoluta 
mettle sereno si dedichera ora i 
Tempo pienoal ruolo di coord inato 
re di Fona lialia (owiamente g i i sa 
che sara il numero 2diSi luo presi 
denle ora del pjrti io ndr) be 
cerlo I eserciio per quello avra ma 
aanunpo dinrapiaiilo 

Maranl tw in pace 
Chi Invece non sen bra deusa 

rnenle averla presa cosl bene an 

 raecoglte oggettim 
regalatigli dai reggimenti 

e lesue foio «ufftaah» 
Marom la Legp va alia lotta 
to sono leghista di govemo 

zl 6 II mmimslvo dell Intemo Ma-
ron l Eh sl A Bobo di fat le valine 
propno non gll va non gli va e non 
gll va tu i SL slorza dl mostrare far 
play raaogniparola ogm fra.se che 
I eronisti nescono a slrappargli ha 

un sapnre insle e piccalo Come dl 
re insoninia s] si venanno l ieclu 
n -sl si si dona andare alle ele7in-
ni ma mlanlo t.ampa ca\alk. 
t d ic> propnoio t hee iocos lb ra^ 
cievoslc^ijiare Embe cedacapnlo 
e|K>i -occo/redire-cheBobonon 
tin propno nienle in comune con 
quelle \ t \ch ie ^olpi deTnocn<Jidiie 
che come si sa eranu ben abuunle 

a lare boon viso a caili 
vasoHe ddognigiradi 
valzer del Cencelli Ro-
ba lonlana anni liK.e 
F II problema di Bnlx. 
si sa, si chlama Urn 
berlo Bossi Tuno qui 
Ma owiamenle Ma ro-
il i non si * espresso in 

» rfj  quel Lernuni che npoi 
tavamo prima F cosl 
l iadxhlaralo U i U g a 

e«.e dal goveino Ionia ad essere 
LeqadHoita lo invece miconsKle 
ro un leghista di govemo Miauguio 
che sia una parenlesi breve peiche 
sono convinlo che al federalismo si 
amva pnma stanflo al gouemo che 

V A M A t A C C H I 

non reslandone Inon Questa e la 
miaconvinzionedasenipre1- Edec 
cola qua la domanda catiivella lalta 
gll da uncmnisladell Atisa -II pros-
sjmo mimslio dell Intemo sara an 
cora Roberro Mattini'1 Lui non n 
sponde e si limita seppur slentala 
nienle a somdere e a dire "Mi au 
guro comunque vada sia un 
lederahsla convinto Pemhe alin 
menu avremmo fauo un passo in 
dietro Inline Bobo non ce la fa 
piu a la butln la Al minlsleio del 
I Intemo il problema veio c ^ i e la 
geslione poliuca 11 ministro dell In 
lerno non e un mlnisrro lecnico ma 
un ministro polihco H 

QBS|HHn,ll»ataflco 
E niuece occorre pioprio dire 

c he di Itonle alia non gradevde in 
combenza di far fagotto c e un Qa-
span i giovaneleonediAn cheap-
pare quasi serafico alraeno ton noi 
dell Unitd Oncwevole sottosegreta 
no al mlnisleto dell'lntemo non le 
displace neppure un po lasclaie II 
Vrmmale' Insomma una punla di 
lustezza propno nienle' E hll 

Fini verso Fiuggi, da saggio a pasdaran 
Unico : «Elezioni». L'assillo: che a pe  l'addio al i 

LCTOI A P A O L O Z H 

i ROMA II modo In cut si sia 
useendo da questo cnsl polttica 
rappresenia una sionlltia pei 
Glanfranco Flnl' Se le parole tian 
no un peso non si pud che rlspon-
dere ofletmattvamente Basta n 
mandate Indietro il nasfro registra-
nt con le dchitirazBiii del leader di 
An Sempn? le slesse sempre 
uguah .telntarico a Berlusconi" 
"Uczloni subiti>< Rni non si e spo 
statodmnavlrgola 

Eppure suqucHastessaposuilo 
iw I ex piesidenie del Consiglto ha 
oscillalo Moslrando tia una tele 
i onyiarsala e un videointeivento i 
gldlfl del dubbto Sttetlo Ira la pro 
me^sadiun niicwci mirabile luroi-
noso -centro-destra" (da costrui 
re i o I Invito a nfugiatsi nel nicto 
dolfalchl Ifulchi lo sapeva Berlu 
stonl nun gli awebbero garantito 
dl reggore a lunao Hb gll avrebbe 
to rtspatmlatn I umlllazione di un 
ratastmlico nnvio alle Camere 

Ma Hnl II sagaio ammmistratote 
di una polilica cfella "destra di go-
veino- ha Insisttto Sia chlaro II 
niKivoptetiiienncaricalo Lamber 
ro Dim non e uomo aheno da slm 
pallo per An Ma propno questo 
ruirJcdiflkl l i ' t tr inlsmBrcarsI A " 
dare all altacco Menlie r> pievedi 
bite c he la pollilcaeconomicadel 
I uomo the ha dato etiforla al mer 
i all iliionzian non avia tl benvenu 
lo dell cletiorato merldtonale dl 
An 

L i domanda peri) £ un altra 
l \ rclie Flbi« ^ rilnntttrato cosl c<> 
nmco ' Si lapisco Ul leal lKi con 
i ier lufDi l i anilavn soslenuta Ce 
rano i nndlton i rinnrgatl t o n 
[)ossl ntMi l iero iioppute un cafle-
Pi eta un f i t montodlricoiiosccn 
m I H I risuluill del pntto stilalo II 
27 n iami p i t -I utclta dal ghetto-
Ni I lmtlem|>o Ai ipoievnconlnic-
pur mcalk> dire ^nTnva glaccli* 

luHimo mimfesl eletlorale non e 
stato poi cosl iavorevole - su un la-
vono ai flanchi del loreisti e su uno 
spostamento dl von verso destra 
Stracciando il pudico veto del cen 
tro 

IproKaWravlMtl 
In previsione Rni poteva ^up 

pone che si sarebbe hberato del 
tutore-padnno Forza Italia Ran 
piano certo E plan piano aviebbe 
dimoslrato che non c erano da fare 
esatni di dcmocrazia a quesla -de-
slra di govemo" in peclore Ai post 
fascisli Daltronde DAIemd non 
aveva delto "un govemo per le re 
gdedi lut t i - propriodi lutli-'' 

Invece la posizione si e indunia 
In modo mamacate E mentre pn 
ma quando meno ce lo si I aspel 
tava magan In una mlervisla Kan 
quilla e pacala magan nel dibatti 
tosullemozionidisfiducia magan 
in qualche salotlo televisivo Flni 
lasciava traspanre un aspreaa in 
conteniblle un airognnza improvi 
sta odesso la scelta dl campo di 
venla un ossessione Pe?tom Ber 
lusconi bis E ie pnma somigliava 
a quel gtachi a tnolla che mostra 
no una violenza Inuudna quando 11 
copetchio viene solo leggemiente 
spostato adesso non c o sp.izio 
perdiplomazieesomsi 

Era gia successo al coordinatore 
di An nel momento in i u i -.pKgo 
che Mussolini aveva rappreientato 
la flgura dl un grande stutisla Sal 
tando a pie pari la tiascurabile u 
cenda di una guena nella quale 
eta stala trasc Inala llt.ilia E I I I I L S I 
enpetuto Chmque Flnisi i i indida 
a «uomo lo t to del Polo dellc lilicr 
la Flni proforlsce mmaccc iican 
clie lanto oscure nei mnfit int i di 
Scallaro l j « i acap i re i . ho n c k a 
sodi un tallimento liolla i|xilesidi I 
presidents della fepubbk i non 

GlanftMooFln l 

sarebbe da escludere I impeach 
ment dunque lapertura della crisi 
istitujionale piu grave Ma -il Presi 
denle non e inloccabile» 

Eewadkaafluggl? 
Rni spara che qualsiasi goierno 

( the non fosse qtiello da lui pro 
si^tlato il Berlusconi bis| sarebbe 
-un golpe bianco Fini giuditii -il 
go\emo del piesidente un inla 
mia- Rnincama sul "nlialtoiic^ n 
batfe££aic< al momenlo in cut 
prende coiiMslenza il nonie dl lit1 

l ie Ptvelti in e alia cipna-
La misogima c vcninienie una be 
slid dura a inorire Adclinltura 
scmbra piu semplicc inaiidan in 
aichn id I espenenza iascwa 

Ammelliamo (be si sia Iraltalo 
di scivolatc disatlennoni tcnsioni 
Iroppo a tungo tratlonule All ami 
g.iraa conic <il i t io ic nr.n «i t o 
mandii Ecemi lecoseMiiiogmili 
rtrvcrsainenlc dal quadro t l « Rni 

Rodngo Paia 

si era tmmagmato Niente di dram 
matioo In polilica succede Ma la 
viascelta quelladnnsisterefinoal 
I eshemo ,ulle elezioni e o su Ber 
lusconi ancora non si spiega 

In quale misura abbia rappre 
senlalo il frutto tli un gioco mlemo 
assai duio non lo sappiamo Una 
corda per saltare fuon dalla con 
traddizione dl quel |>amio non tut 
loconvinlo nontultopacificatoal 
I idea dl scioglimenio del Mem 
mcnlo sociale e di nascila di Al 
leanza nazionali?1 Rni ha suupalo 
anzi dissipato una carla vera pun 
tare >u una collocazione non 
schiacciata su Berlusconi [c i guai 
dicasasuaj allcnto a uno sdoga 
naniinlo (vemi dei volt farnsti 
qu indo si fosse stduto al tavolo di 
un govemo per le regole Ora agli 
ullras d ie si iHesenlcianno all ulli 
mo coiigrcsso del Msi a Ruggi gll 
bjisterJanttnre iclire "Questoeun 
govcruoaicnninc slalene ccrti-' 

-<juardi qui non e questione di In 
slezza e comunque se lo vuol &a 
pere 10 gll scatokmi pel scaramah 
zia lihogiapreparaiidaunadetiiia 
di giomi Vc^lio dire the comun 
que IO fan! lesoro di quesla impor 
lanleespenenza chemlhafal loco-
noscere meglio il paese nn ha lallo 
capire anche cosa sigmfiL^no ton 
cretamenle gll intoppi le leinezze 
della tnatchina buro 
cratica diciamo che 
ho vislo 1 lialia anche 
dall altra pane E poi 
"> losapetebene pro 
vengo da una lorza po 
lilicachesieyasetnpre 
baliuia dallopposizio-
ne . E gia onorevole 
ma il problema e pro 
pno questo Abbiamo 
vislo un Rni mollo di 
spiaciuto se non aduaio *to 
no guardale si andri alle elezioni 
questo govemo ha uncompiio linn 
tato. ElavostiaSwjlta''"Ah quel 
la la propno bene sapele? che nei 
congressi qui di Roma - duo la citla 

di RaulieBuonieinno-laSvoltasia 
racct^lieiittci il 'XI dei consensi 
lola\ureioneleperil|>anilo come 
del esto ho sempre fatto E poi 
(jaiparn non nasce oggi 

.Tatarel laeTatarelr * 
Daccordo Ciaspam e (j jspam E 

Tatarell a >resia sempre Taiarella -
dicono j collaboralon del ministro 
delle Posle e lelecomunicazioni 
nonche dell Annohia- d ie per h 

Urbani tromzza 10 sono 
deputato e semtanalfabeta 
Caspam ostenta fan play 

mentre fa le valtgte 
Epoi Tatarella, Ferrara. 

venta negli ullraii tempi semb a un 
po aver peiso E cosi il ministro di 
An dai loni seiTipre abbaslanza 
lonii ltdnii tfino alia crlsi dl gewer 
no I ora - lanno sapete - che si de 
didiera alia costruzione di un Polo 

di destra rmderatn AndK-con il 
Ppi^ fie non sok F d u illn 
M ih F comunque T llaiella lesl i 
sempre Talarella 

L'tlrbanlplccato 
Armomci dunque i colliboraion 

iliTatartlla ( esuuiomenle i iuhei l 
nnribim i e invece - chi I a^n bb 
mat detto - Qlulian o Urban i mi 
nisiiodellaFunriune pubblica ;jm 
pno lui sem pre cosl mglese o ia la i l 
pn.calo Bah Foise lutla <nlpa dei 
giomaltshche impldiabili l o i irau 
i ^Irucui^liare E cnmunqin.3 ilia 

domandasuchisarannoi LIUOMIIII 
nisln Urbani risponde A^t le-^nl i 
lo tosu ha dello Dim Saiailiio lei 
nicie questo in un xce^ione istitu 
7Kjnrtle signilica mm pcirl imenian 
anche pefthe senile* qui saiemni
pienidi tecniu" Eduuque losono 
un porlimentdie c su come Dull tl i 

jldlldl > Ul lecllLJ |>H [Mldll ' ' I 
un pnrldmenlaie pef di piu analld 
beio - OhibO1 l>-viamine il mini 
stroironizza Mamicalanio -scm 
bierebbedicapire 

LeletturedlFetrar a 
ChissJ forse e meglio nbuitaisi 

uelle buone tetlure tome ha dello il 
minislro Ferrar i "Ma guardale -
dice qualcuno - d ie GIUIMIIO non 
inlende afldito rimarsi a \ i n pm.i 
la

Uincubo di An: restore alFangolo 
, a e delusione a i militant! a o 

RACIML K O O N N U . U 

l WOMA LincancoaDim luscita 
del govemo dei minislri e dei sotlo-
segrelan di An e una pillola amara 
per i delegati del congresso del 
Moviniento sociale di Roma lul l i 
mo del Msi e il primo dl An «Dob 
biamo sempre fare da guardia im 
penalealcenlrtf si senle sibilare a 
voce bassa nei capannelli e sulle 
poltroncine del cortidoi dell hotel 
Paico dei Pnncipi Una pillola tan 
to mdigesla questa del gcn-eino 
dei tecnici dal cuore freddo" da 
lar quasi dimenlicare il dramma 
dell addio ai vecchi sitnboli pt r dar 
n la alia -cosa nera» volula da Rni 
Peisino Teodoro Buontempo -
1 oppositore Buontempo il [ascista 
con il bollmo blu - si e dimoiilicato 
reh d i ptesentare le tesi rauliane al 
lemative alio scic*|limenlo del Msi 
pet dare voce alle nuove anbie del 
la base Ha risparmialo lai-oceper 
atlaccare con la sua consueta ir 
menza l ideadi un appoggio son 
za condizioni allesecuiivotccniio 
che si sta (onnando a palazio Chi 
gi Per il depulato romano il suo 
gnippo - Msi O An c o m " si mglia 
chiamare - doviebbc dvcidcrc di 
non volaie la Eiducia al picsKicnie 
del Consiglio Dim -jMiza nqipmc 
aspettarc di vedere la siella degli 
uomini o tl pic^ramm a 

I simboli del Msi del vcslo gia 
non ci sono piu Sulbandiettodci 
gadgel uliiciuli resla solo un |Kitta 
cenere bianco con i l vctclno cm 
blema della Ramma E quanlo al 
reslocesok) in unaiigulo u ino-
lanlmo dcgli ullva di Acta I in n^ia 
con cTOc-eccllica linale abbando 
nato su un tavoluio the m. orda -It 
giuvaniMtt'sacn[icatepulcii.onli 
nuita dei nostri idtati- tontiap|x> 
nendole il "Iraslormism') d( 11 uitt 
l\ iblio Finn d i e parleraraio a no 
stro home Nicni altro Persino il 

signor Roberto classe 1933 -avan 
guardista e pilots duranle i l Ven 
tenniO" iscntto alia prima sezione 
del Msi apenaa Roma nel 47 dice 
che -non bisogna piangere stil latle 
veisato siamo amvall al governo e. 
ora continuiamo a salire le icale 
ponandoci dielio tutto il nostra re-
tai]Gio E Buontempo ora cerca di 
avere dalla sua i finiani delusi 

II grand e tncubod l An 
E a spuventare la base non £ 11 

dea d I vol are Dim insieme al Pds 
Ma la poswbilita che questo gover 
no svincolalo dal paititi possa con 
tininre a go\"ernaie facendo a me-
nu di An "La soluzione Dim e I Li 
mite della fniffu' sostiene Giai il 
do 21 anni capellt lungln e pizzel-
lo -look da compagno- dicono al 
Fmnle della Gioventu -Lmipot 
tame 6 che si vada ad un govemo 
preeleltorale anche se Bossi si illu 
de di no Dim peril non ha pailato 
di ntorme tswuzionali e lalte quelle 
Ireiosc d ie iiessuna torza polilica 
mole fare i ome la maiio\ta bis s? 
ucdeiicandare" 

Cio d ie jireoctupa Gianaldo e 
taiiliallueclie.Scallaro lbbia nac 
quistaloiuub "Luie il garnnledel 
partilo del non voto diccmo Ma 
dii.lro queslo rancorc per Scallaro 
- non HI c atcono diesseie il p i ^ 
sidciiit della Repubbhca pensa 
aiKOia diessere il presidente della 
Dc- - t c qualcosa d i mollo piu 
giosso L e un progelto dl nfomia 
uicita ilclla itstiluzione La scctla 
di Scallaro ci ha lasewto liltll scon 
tcnti - alletma Fabio Ram|iel|i 
i-onsmliereioniunale inCampido 
g l io - | i e r th i luici icadiconserv.i 
re una di.mocnzia parlamentarc 
londata -ulla niediazione tra i par 
mi mentre noi v i m u per una de 
moc l i z i i dint la p il nsultalo dpi 

loto del 27 marzo aviAa indnato 
Beilusioiii come premier nalura 
le- Unragionamentosiinilecean 
che chi lo esptime m teimini piu 
nidi comeilsegietaiiodellasezio 
ne Roma centra Rita Mai mo Seal 
iaio si doveva dimettere gia il li 
marzo - dice quasi gndando - Pei 
che1 Peich* il popolo ha |i.irlato 
chiaro non la vuole piu la paitito 
crazid1- E conclude meltendo al 
poslo del Vjnceie mnceieiii-i addi 
nttura un togliattiano -venianiodA 
bntano e andremo loiilano ch< 
pro i ixa un lussulto tra gli amn i 

Elezronl . uo*e a chanc e 
Scallaro e Bossi Sono questi 1 

IIUOM nemicidei niiliiaiili di ^n E 
i elezioni subito il nuo^ i 

slogan ripetuto len alia mamlesla 
zione organiziata appena iinilo il 
longressodavaiitialQuihtiale Su 
quesla linea non o b dillereiiza tra 
nnggiomnza c minoranzi intci 
lid" spiega Enzo Ena lino i una 
seltimana fa uno dei consiglicu p i , 
liw.1 di Fim ora loinalo ira le truji 
pe di Rauti Malleoli lia dctio ,t,. 
maliinn - racxonla - che i I saich-
beun pat loionScalfanipci n i d i 
te al IOIO 111 giugno Lo s[n io ma 
io noti ci credo II [alto e t i n non 
voiare la lidncia a Dim conn ilici 
Buontempo ci porlerebne i Ian. 
iwxkmi con Rilondazitiiu i qui 
stoportereWiedinuoTOaf n parla 
I L di opposti eslreinisira ipoieian 
do il lutura asselto della leg slain 
in . Correie da soli i desria non 
piaic piu neppun ai raiitiatu M i l 
(me tocca a Stoiaic irauqtiili/zan 
^l ianimi Con il guvemo dei t i i m 
ci saiemo piu liben minhv Ugn 
l"l)i i Pds auanno le mam legit i 
l i issi dovrd ippoggiavlo m i l l M 
abolissc le Rcgu>m DAkma m 
ihe si impiicasw i |n IIMOII iti i 
Rultiglioui un lif. w. u^ilii ^ luiti i 
cicxilissnielk ^.uuk 
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Domenica IT)gennaio 1993 a 
L'INCARIC O A DINI. Pivetti: una scelta di qualità. l presidente del Senato 

esclude accordi per  delimitare la durata del nuovo governo 

«Parte chrtta» : 
vanno anche fissate 
nuov a garanzi e 

a eMIau - I n U a t k a a aà 
partecipan o F u d , L * ( * n M * n » e 
M t t - t i i M p m » 4 M d W * t i o n « 
par l « c a p a t i l a da l cap o «a l l a 
Stat o d t n a i c t t a r a p H n t M t n M 1 
dnwr i a l a M s p o R u M H t a a hr i 
contaf t t * M i a Car t a 
coMt twk>n* l e -p« r l adMfana t l <> M 
d i Lamfear toDM . u h a 
« w h a a p p r a t i s t e I « r a r a 
k i tandlmant l p r o c r a i M i M t o l 

i it o H H I . m p w t t o X a w 
aul l ' ln fannai lon a a l a «ita ) 

. La a t a o d a d a w l 
M t M N w M w par s I « taoa| . eh a 
l a f a t l al l a a d i qua l 
contiaBpaa l  d i quatt a t w a a i l a 
r e t i n a c a u a r i daHIn t rad i i i hM a de t 
nuovo ad hnpartatt o i M a n M 
e M t t o r t k m a f f l o r n a i t o - . P a r 
q u e i ! » motiv o -Part a c M a - h a 
ao t t oHnwH» l ' u rgan t * »dt 
a f f r o n t a r * a t o u t * q u n t i m i 
d t d i h w q i M H wt»d l*e ipHn » am i -
t r i l l i , l a riforma  datatatam a 
s t e t t o r a t o n n i r o n a t t , » 
p rocad lman to d i ( a v M o a a 
coa t ran lona l * « da l Quoru m pa r 
l ' e lezkn a o l a l t i organ i * SU rend a 
dett o Sta to -

o 
"li nuovo esecutivo 
non ha scadenze 
 unico o 

saia il » 

«È stata una scelta 
di buon senso 

i e i 
o k » 

Scognamiglio: non è a termine 
: «A noi la guida di un'alleanza » 

Buttiglion e 
Cose più tacili 

dopo la scelta 
di o 
di a » 

Martin i 
-Le alleanze 
dei cattolici 
solo sulla base 
dei » 

Scognamiglio non ha dubbi 11 governo non ho un termi 
ne- E ld Pivelli aggiunge -Dipenderà dall «.onomid II 
Polo- invece insiste eiezioni a giugno secondo un pre-

sunto -patto» stretto a! Colle Intanto si apre una partita 
politica importante Buttiglione rilanciti il «grande (.entro 
con forza Italia ma chiede tempo D Onofrio e Casini 
s impennami per lo -.lesso ni nel Ino e mimi limi > "> 11,1 il 
iapporto con il Ppi a decidere la vera data del volo 

rumi l o 
a i | « i M A f o n I uscita d i scena d i 

I k r ius i (un1> tii nas i ita du i gove rno 

tei m i n - eli Un i i ld i to l i l i ca t o n i * 

p n | H I I I i i i e ine t i l o in p r i m o p l a n o 

[\ te he i p l u r i m i mesi c o n i u n i j t i i 

«i i u n i li u l a n o « m n dest inat i a l i 

d is iHnare lei flcio£(iifia po l i t i ca l i t i 

p i i r - i .i n d e f i m n a l l e a l e e liti 

ilrNui' Il | i ( i l n n on esiste |>w 

[Soli s o l i a m o perete la Lega e d a 

i i n a l l r a | ia r le m u anche e s o p i a l 

In l l i ) p i r i he k i so luz ione c u i c i s t e 

a m a l i n . ip ic lo sp- iz io dt_llt " i o 

l u m i » i de i pon t ie r i va r iamente 

u i l l o i a l i e ioe d i c o l o r o c h e so 

[ i ia t lu t l i d e n t i l i F o r i l i Italia n o n 

l i m i n o ui . i i d i g i t i l o t i no in f o n d o la 

sani i a l leanza c o n i neo f i i s t i s i i e 

l i m i n o sempre guarda lo a l Par l i lo 

Impe l l a l i IZ n e d issol to a n c h e il 

R O M B O U N O 

i n ie l lo punire vasta il d ivorz i  eli 

M o n d a z i o n e d a l Pds i i l a l k leirze 

m u l i n i de l i ane l lo si i n i i M m i u i 

deimit iv u m i l i o si in Pa i l an ien to 

i o n i e IH; I>I appare possib i le i l P i l s 

d o l e s s i i-oir i ic la l i dnc ia i l yo^er 

no d i I rest i i l a seenupo-si^iom 

de i eleie f ro i l l i c te io i j i m i ehi . h an 

I lo e b a l l i n o l-i b a l l a b i l i de l J7 

n w z  n la l ie ia <|ti isi r W t o i n i i n a 

m c n ' e i l m o l o d e l - c e i i l n i le c u i 

scelte e la c u i ride l i m a i un i tni>nt. i 

n e i o r a e i L K i i l i Cosi none u n i w 

se i l p ia s o d d i s f i n o del la s i e l t i d i 

S t a l f a m a p p a H BuMiglioile 

Quanto durerà II governo? 
L i du i i t i t k l y i w r n o in i l e 

nnntluenie pei l i ma iu r i / i o m eli 

n u m i processi | to l i f i i i II poli» 

s m i n u i i i t i sulle e lez ion i a g iugno 

m a ad u n g io rno da l e emlen inen lo 

d i II incar ico a p p a i o s ia ch ia ro 

d i e n on sarà necessar ia !nen l t i o 

si Seo^ i i am ig l io spiega senza 

n n ? ? i l e n i n n l c h e i l ne iou i g o i e r 

m i n on h i l e m m i c l i n i e ra l i no a 

d i e a o d r i del la l iduc ia l ie i P i r l a 

n i , UIH 1 n la  ti » i 

- Le / l i m i m a p o l l l b l i e n ie l l i I I I 

d m n uni l i no .i r i uaudo le cond ì 

/ i o n i |H>lilielit e d e c o n o m i c h e 

suBMenranno d i man tener lo in n 

1 i L i Pivelli la | « l l s a d ' Io s l i yv> 

n i o i l o l o d a l i b u o n s e n v i - d i S c a l 

la io s o i t o l m e i n o n casua lmen te 

clic i k o m p i l o d i l a r e l e l e u » resit i 

de l fóri i m e n l o * l e d u n q u e il p rò 

gì a n i m a il lustiatei I a l t ro g i o rno da 

l i m i p u ò a l iene essere m o d i l n a l o 

e a m p l i a t o i e- c o n c l u d e ossercan 

d o e h i per la d u r a l i sarà in ipor 

t mie ti n o d o eie II e c o n o m i a ' E 

p resumib i le che s t a l l i n i i ond ic i 

i l 11 (U i to i t co le op in ione de i presi 

e ìen i idc l l t Camere 

Ber luscon i c o m e na lu rak c h e 

si i p u m a invece a d una l ap i da l i 

u n i H a i he Lori|>oiTi a pala? ^>C In 

ai i sostiene c l u i ie l l intesa tra 

gen l i luonunr slrel la c o n M a l f a r ò 

ei si ì I 11 g ineno e o m e da la delle 

i l e / i o n i [ l i n i n on <\VXA la pre lcsa 

eli i s o i b i t a i * dd l la I cmpo ia l i i i 

s p i m i e on p o e o i n t o l e \ mi i i i s l ro 

Riemdi 01,1 l a m a m o u n i picceila 

I n qua e | n n a n d i a m o al le e l i zienn 

p r i m a d e l l e s l a l c - insiste l e " ; p o r 

laeoce' l -cnara S e q n e s t a i LA pos i 

z ione de i b c i l u i c o n i a n i r/en 11 si 

i naz ione pe ro po t rebbe sfuggire d i 

m a n o EBc i le iscon i pot reb lK ' nln> 

\ars i p r ig ion ie ro d i u n cuuosci pa 

i 1 s - i l 11 i l i in f i n i 

I o n i L 1 e Jneeleie k e i L d o n i e 'U il 

solo i p i n j ggnn i l i Fini i i s c l i n d i r i 

Minarsi nuovame i i l e ni mme i ranz i 

i d i am lan . si alle eimc m a cont ic i 

ia Le^a e sopra t lu t lo eon l ro i pò 

p o l an proba l i i lmente al leati dot 

Pds I n v e l a r n e m e la possib i l i ! i 

e l l e matu r i davvero la grande i l 

leanza pei le l iberta annunc ia ta 

el.illo s tess i Ber luscon i nel i t iorno 

d e l l a d d i o nehiede l e m p i pol i t ic i 

mcnej precdh 

La e I n a i c c b e ap re le Ulne si i ro-

l a du in | i ie ' a j j iazza de l Gesù e 

n on p iù a d \ i c o r c -Saranno i n p 

port i pol i t ic i Ira no i e i p o p e i l i n -

sp iega in lau i f) O n o f r i o - n def in i re 

III ven i d a i n de l le e lez ion i ^ * i p ò 

p o l an ceis ln i i ranno ins iemi a ne i 

un pcreorso lalc i la de te rminare 

una sol ida a l l e i n z a c i sarà una 

n i iggienanza p o l l i n a in Pai l a n u t i 

lo per a n d ire a l u>to> Per D o n o 

i n o il Iragei m i o lesta lussalo a g in 

l i no m a u n u o m o cresc iu to al la 

l io l i t iea nella De d i f f i c i lmen te i gno 

ia e h i i l e m p i d i Ila pol i t ica n on 
sempre eoine leloi m e O H I desider i 

l'i r P O n o l n o i k l r e s t e f Bei lo 
s t o n i c inv l i l >e ite e " a l o Dmi \IHI-
p i m n i II oll ie i de l la posstbi l i t . i i l i 
un u i l i s a s i i a i e g i c a i o n i p o | i o l n i 
Siiri b l u deini|ue e omiade l i t lo r io 
i l l t i n o m p e r f anz i le 'mpo e|i iesh 

r I M s r nr uni i i i i h . 

| I- j MI I I I l i 1 in  i n l i 

gnx i r e i n - i u e s t a p-nlit i i qual i he 

nsu l la lo i l a m iass m , H M H H ,Z 

za ida a i K o i a D O n o f t i o la m u n t i 

L iz ione l o n i f r i t t i l i s e p a i i l i d i 

p i a z z i de l Gesù e dunque l i n e o 

st i tuzionc del la De l l g e i v c i n o D i n i 

- s j j i e g i Casini - e un pon te ehi 

d o n i poi1arc.i al def in i t ivo d e m o 

m i t i c o cernire m i o Ira u n al leanza d i 

t e u t i o destra e una d i l e n i r ò sii l i 

slr i- delc m i m a n d o -le cond i z i on i 

eli u n ice o r i l o |M l i t ico t ia il Pok ie i 

popo la r i 

Verso l'Intesa PotoPpI? 
Se spus i iano lo sguardo sulk. 

"eo lorn lK ' d i l-oi7a l la l ia le | * is i 

zìi n i n on mu tano Per ( ' roan i e e 

già u n l a p p o n o d i^e iMi n on solo 

e o l i 1 po]Hi lan ce-sae l l i ]XrsonaL 

m i r i l e m i interessa m o l l o ma al i 

e h i eoo le i l lre oppeisiziciiu In 

s o m m a i e un e h m i p iù rassort 

IUÌO t h e p u ò i onsenf i re d i a f l ron 

tare le ut iume C D i l l a X a l l i e h i 

pure e o n qua le he esageraz ione g i i 
U t i l i z z i u n governo Dirti e o n I ap 
l iog^Lo d i una pa r te de l Ppi p r ò 
nos t i ta - l e m p i rag ionevo l i - pei la 
l i i ss ib i l e creaz ione d i nuo ie di 
leal i ze 

Clic ne |>erisa Bu l l i g l i oneMI Ica 
elei p o p o l a l e ieii,s e esp|icitan,ienle 

in l i I a- i eiuid ii I r e i n u l i ' 
i l i \ ii il I i i n 1 il i i i 
ne i a b b i a m o f u m a t o la d e m i 
pie b i f i l a r i ! q u i n d i o i a poss iamo 
due - he l a r e a m o d e i a l i è meg l io 
t h e la o r g i n i z z i a m o t la gu id iamo 
no i Pero ae-vcitc But t ig l ione si 
nat ta d i una p a r t i t i d i f f ic i le che 
I n b isogno d i tempo D u n q u e il 
governo Dmi - n o n e a te imine« e 
pei lare le cose necessarie -ci vo-
g l i ono p iù d i i re mesi e m e n o d i tre 
a n n i . Il r ag ionamen to d i Butt ig l io 
u t e l inea ie e r i lancia - ora t h e 
B c i l u s t o m « è c o m p o r t d l o d a v e r o 
le ide i la icn i le is i da [>arle - le pò 
s i / i on i i h e il f i losofo ca l to l i co da 
si m p i e sostiene D o b b i a m o l a l u 
l a i t se c i sono le c o n d i z i o n i per 
una p iena sicurezza d e m o c r a t i c a -
spiega - e questo governo d i tre 
gua ce ne o l i re la possibi l i tà" Pei 
p o t o d u e - m a i c o n gli es c o m u n i 
sii prosegue Bul l ig l ione e dar 
d u n q u e v ila ael un sistema f is iologi 
i i m e n l e impern ia to sulI a l ternan-
za b isogna aveie la cer tezza t h e 

n o n esista u n b l o c c o d i desti a i-oi i 
eo loso per la rtemocnz-ia- Il c h i 
( ì n i o i a n o n e 

ti m o l o de l Ppi ne i p ross imi mesi 
- sebbene n on O d e t t o c h e lu t to il 
par t i to sia d a c c o r d o c o n Butt ig l ie-
ne - s i r a que l l o d i t o r n i n e t ' i r I a 
ìea modera ta a d aggregarsi e c o 
slr iure in Itali-i u n e t n ln ill< ma l i 

ut i ^n i-.ii , in i inelizii in i l i si 
Mire zza d e n i i n r a i i i i Per f o r z o 
I t a l n l i por tn t o m i na tu ia l i nen te 
i l u r i e N n i In H i pe i . - Rul l i 

gl ione e n l a d u i n i . -, Mi I I U M 

po t i a m a i essere i l k a d e r d i l u n o 
vo -eenl ro E n e p p u r e e c h i a i o il 
ruo lo d i Al i But t ig l ione si mostra 
cau to aspel ta il congresso d i A n 
per cap i re se -Fini f a i i sul serio le 
cose c h e f inora ha so l i m i o d e l l o 
e mette le m a n i avant i p e n h e - A n 
sperava in un lo t te b locco d i destra 
e c o n Forza Italia ora c i sono g i a n 
p n i b l e m i Propno len i l ca rd ina l 
Mar t in i a m m o n i v a Le a l leanze 
de i ca t to l i c i i n pol i t ica si d e v o n o la 
re su Ila base elei p r inc ip i e d e i vaio-
l i b i - ogna regolarsi sui mo t i v i fon 
dnn ie i l ta l i c h e m u o v o n o la nos t ia 
opera» Trop|>e s o n o le vanab i l i 
l i e i una pa l l i l a a p p e na abluozzala 
e lu t to sembra sugger i i? t h e ti gei 
verno se nascerà dif l ie i lmei l tc 
l ior tera al le e lez ion i p r ima d e l l e 
state 

"Giusta la linea di e a a al , ma non o alle i fulminee» 

: «È stato o a e il » 
Il merito della soluzione Dim e di Solforo Berlusconi h<i 
dowjlo.gettarla Giovanni Bianchi presidente del Palilo 
populare non dà per scontala una ^omer^ione del Ca-
fil iere II [Jpih dice deve continuare ad UK alzare Forza Itt-
ita verso il centro Sbagliato pailare ora di alleanze elello 
rah t osi e oitie è sbagliato [arsi inglobare in un hnquai^^io 
Inrhiscornano^ anM-Pds Ci vogliono minishi l u m u che 
Maianlusc-ano I equità e ylunleresst ^eiitTali 
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 w <\}\ ro l l i * i l i im sztt \'* rln 

si >tn r m n l n il u m i l i |>txihi i r 

K » I Ì I Uintiylii>n<. M nl>tilt,i ì * k 

-,ii i l 'n i r r i IPIK i l i M sumd(», i lk i t i l i 

un. I I H Iti ] i ^ / i o i u < k I s t u n i ÌUM'U i 

j i i p ^ J n i Mhiu i q[\,\\ r1 11 ^ I M ( < I ! I I 

|t II-E L / / H K H ( K su in us id J H I t < I' 

/ m i n U H I U I U I I I d i | H i n v i v i M V 

[' i l i H1K.HH1 il |>n suli-nl'. d< I ] M 1 

U n O i i n 4 n t i | iR i n u l l i 

ButUgltom al 6 inunedlrtaflMn-
t« dato da la» per elogiare Ber-
lusconi. attribuendogli gran par» 
te del merito per le BOhutone EH 
ni Perche tutta questa fretta? 

Mi I "H i l l . <lm i m v t i t / i U i i i o i t k M 

inn i si u n i ' -  E | imkn>n I H I * « \" 

 VAAu.wMt. i n i i \\\.t i ss< n n i i n iLh i i 

[M l i hi t\ tì"1" 11)^ IHI|I|L>< v m U4 

d i M t i i m % | > i n ^ H I U I I J-nlf l l i n i u -

I i< \ i / u n u \>U I M V il uui d i I nv i i t 

L.I HIT 11 ir h r l | ([IH sii) M Nsn s| |)1|lk 

din. i l i i i l t i f i l i ><> i li nu l i \i\,, 

ti. Si l l l i 1/H fH fi 111 UIH IH 111 I FI 

hITii ^ |M 111 1* III >H HHi r « |K il 

 l-i.lll Uhi I I I " l l l l HI/I HI" K 111 Di l l i 

1 lp[ l( V 111 1 iHrtl | H | U i n m IH 

i w n i i n j i ' i s l i l n in 1 L,iri h i ^ n l i i 

l im i In \' uMi i i t ut 11 M n i | i i M 

/ I U L I I d i II i r id iu i i MJ I iitt n ih N I 

U r i w i i n i . t im i \)< W i  i i I i l i i 

,[\,i S | n u K tHJ i i / Mi ^ ni ni s i n i 

- M 

in t i i 

ì l

1( k llll< I p l l l f l n l l l Ml l ' l l i 

i^uiid ile d i t l u i i t i ugn i l i 

i ( un i LkrlLiM'rt iL h n r 

t l tSOll l l l l 1 L i 4. li II | blu

t | in ^l Y i >\\t i i i ih» fu i 

n idn l'\>[ i l i " t i i P- H I I M I in 

M a Ins is tere su l p l a c e t de i Cava-

I lare n on s i gn i f i ca h un c e r t o 

senso sm inu i re ta dec is ione di 

Olnl? 

ìì n i ' Mia d i i | in si i v i II ì i In i i 

m i ti ill-i k v i 111 I ia_.li i I Min i /u 

i n d i a l i idi» d i i r i u r l i ? / , ! d i v i i s 

si.ll d ti i . ipo di l l n 
M tic t N i i r i m i | M i i d i o i l l i u n o l i t i L 

M i i m i o l . i l r s i li i "x i l i u n i B f H n 

M I U I I s t d i i " V[LI!I d i ^ T i i l i l i d i li <z 

/ i N iHLSukn l i . Ik i ffbbliu.itcF l ì t i 

Insi un ,i s c i n d i ) si i l i ì sii ( i d i eli1 

i is i U l t i i l l l "d l l t l< [<K i l i i ? il p ' ^s i 

m i l n i , ' " du i C iv-i lu r i I I LK ' ' L I r i 

ni U H I i i l Hi r i u s o in I > I M , i l k o k 

7H IH H l t M | M t l ( L l S M I W » , ! h n n 

i si \u  i |i.itHiiEt d i l U n i r i n ì k 

\ IK . In; si I H t t i h i i i l " i n i ko 
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Il presidente 
del Partito popolare 

Giovanni Bianchi 

Volet e legger e La stamp a 
miglior e de l mond o ogn i giorno ? 

colte»11 

COn limone* 

Allor a legget e Internazional e 
ogn i sabato . 
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L'INCARIC O A DINI. : se à supe , si o e le
, Novelli e : o i e i » 

«Un governo che lasci 
lavorare le Camere» 

i : 
se à una politica di 
1 Progressisti impegnati nel successo del tentativo Din> 
«Ma - aggiunge il capogruppo alla Camera Berlinguer -
valuteremo con attenzione programma e composizione 
del ministero» Mussi (Pds) sottolinea che «con popolane 
leghisti le posizioni sono assai più vicine oggiche a marzo 
94" Novelli (Rete) -Ora il Parlamento può riprendere a 
lavorare e a decidere» Mattioli (Verdi) sollecita un segna-
lechiaro per il risanamento dell ambiente 

«Sì a i 
equità» 

oionaio muse* P O U
 ROMA I Progressisti checosti-

llliscona la forza più nlevante in 
Parlamento i n c a s i n o con sod 
delazione la caduta del governo 
Berlusconi ("Vi par poco che lu-
nedi air i™ Gondrand a Palazzo 
Chigi e canea la suppellettili del 
Cavaliere1» ironizza Diego No-
velli) guardano «con fiducia» al 
tentativo del dottor Dini reso pos 
libile «dalla fermezza e dal rigore 
(Il Scallaro» od anzi sono impe 
finali a favorirne il successo Ma 
prima d i formulare un giudizio 
vogliono conoscere la composi 
/Ione del nuora ministero ed il 
suo programma "Ci augur iamo-
dice Luigi Berlinguer aprendo 
un affollata conferenza slampa a 
Moii ietltorio - che il nuovo go 
verno t>la super partes d i «ICA ala 
qualità con una struttura1 snella 
ed efficiente» Quanto al prò 
grartima "allo cui definizione In 
tendiamo dare il nostro apporto* 
i l'nigrtssisti considerano assolti 
lamente prioritari (con pensioni 
antitrust nuova legge elettorale 
regionale Q par condicio tv) il 
sostegno alla ripresa economica 
e lo sviluppo dell occupazione 
soprattutto noi Sud «In questo 
quadro - ha precisato - eventuali 
misure di Intervento finanziario 
dovranno avere un carattere di 
equità ed essere concertate con 
(e pani socia li» 

Dop a h i guerr a tr a I poter i 
Ma e è anche un altro dato su 

cui 1 Progressisti insistono llr ifen 
memo "(Il grande importanza 
che Lamberto Dini ha fatto al i c-

a di un rasserenamene 
del cl ima politico e di un nuovo 

rapporto leale e correrlo del go 
verno con tutti gli altri organi e 
poteri dello Stato area le condì 
ziom perchè anche 1 attività del 
Parlamento possa riprendere 
con grande slancio e incisività 
dopo le tensioni e i ritardi provo-
cali dal! incapacità e da II ami 
ganza del governo Berlusconi F 
un accenno ali opportunità di 
andare oltre i qtiattm punti del 
presidente incaricato'1 Berlin 
gutr e poi anche Novelli «labili 
scono una connessione sirena 
anche se non automatica tra im 
pronta del governo e capacita 
prepositiva del Parlamento pro-
prio per il nuovo cl ima alle Cd 
mere «competerà da subito I av 
viodigrandl innovazioni dal lan 
forma delle istituzioni a! compie 
lamento delle leggi elettola li al 
federalismo alla definizione di 
nuove regole democratiche- E 
poi - soggiunge - il programma 
dovrà pur essere limitato ma 
non per questo si putì chiudere 
con scuola e sanila con l a m 
niente e con I università con i 
problemi che angosciano i citta 
dini E propno a proposito di 
ambiente un forte richiamo ver 
ra dal vicepresidente verde del 
gruppo Gianni Mattioli 

Le « tu e ambtontaHst e 
«Termine di giudizio per noi -

ha detto Mattioli -sarà il modo in 
cui si porta mano al risanamento 
dello scempio anzitutto normali 
vo che in pochi mesi il governo 
Berlusconi ha provocalo- in que 
slosettore "Sequel lodiOinivuo 
te essere un governo tecnico chi 
più tecnico di un ministro scelto 

dalle associazioni annentaliste'» 
Mattioli ha -qualche perplessità» 
a considerare Dini super partes 
vuole «precise assicurazioni che 
non sia lo slesso Dini che ha 
messo la sua firma in calce ad 
una Finanziana iniqua e sgan 
gherala» e tuttavia anche lui ai-
tende il presidente incaricalo 
l-una delle poche fit|ure presen 
labili per le sue comteneze tee 
niche nel governo Berlusconi-) 
alla prova del fuoco Le sue pri 
me dichiarazioni hanno già in 
conlralo il nostro consenso Ora 
dobbiamo vel l icare la coerenza 
delle scelte-

'toddisìatti dunque ma pru 
dent i ' incalvano i cronisti «Chi 
non ha pieoccupoazioni è un in-
cosciente- replica un altro vice 
presidente del gruppo ilpidiessi 
no Fabio Mussi «Stiamo vivtndo 
una crisi drammatica la strada 
per giungere ad una democrazia 
compiuta non ò breve ed esige 
I impegno d i moll i. In questo 
passaggio crediamo di aver dato 
un contributo per andare nella 
direzione giusla- Tradotto in sol 
doni i Progressisti son pronti a 
dare lutto il loro contributo al 
successo del tentativo Dini ma 
nessun volo a favori d presuli 
deli." 

-Teniamo conto anche dei nu 
mcn-osservaMuss i - dal nostro 
orientamento dipenderanno le 
possibilità di qualsiasi tentativo 
La politica non è Rmko dopo il 
volo di marzo e nel e orso di que-
sti mesi ìe posizioni dei progressi 
su dei popolari e dei leghisti si 
sono notevolmente avvicinate so 
questioni non secondane Que 
slo è un dalo politico dal quale 
non si può prescindere e che ci 
fa guardare con fiducia alle prò 
spettivo del tentativo del dottor 
Dini C poi sono già alle viste eie 
zioni regionali e referendun Ci 
son tante occasioni per consoli-
dare la coalizione che ha Vittorio 
samente combattuto la battaglia 
conno Berlusconi -

None l ' u t t lma tp l agg la 
Su quesl elemento tornano più 

volle ad insistere i dingemi del 

Lu î BtriiiGMreaennl Maturi! 

gruppo progressista Novelli ad 
esempio per insistere sul fatto 
che »in questo Parlamento e su 
questioni centrali come la legge 
elettorale regionale a doppio tur 
no e su nuove regole per I infor 
inazione già esiste una maggio 
ranzo- e per richiamare le novità 
che pure nella galassia btrlusco 
niana vanno maturando -Anche 
in Forza Italia i giochi si sono na 
pedi anche più <t uno d i quelli 
che avevano detto si al Cavaliere 
rialza la testa- E Mattioli per ne 

Rodrigo Pais 

gare che il lenlalivo in cui £ im 
pegnato il presidente incaricato 
rappresenti comunque I ultima 
spiaggia 1 giochi non sono fatti 
ma se fallisse Dini non per que 
sto si può mandare a casa un 
Padamento che come ha sottoli 
neato il presidente icalfaro ha 
appera lomincia lo a lavorare» 

o mai - lo interrompe Novel 
li - dopo Dini e e un governo pò 
litico» E Luigi Berlinguer »A Dira 
chiediamo di fare bene di lavo 
rare con orgoglio 

a i a : 
a 

ogni » 
 ROMA Dopo le contrastate vi-

cende interne degli ulnmi giorni 
il gruppo dirigente di Mondazio-
ne comunista pare nprendere 
flato a seguito del l incarico a 
Lam berlo Dini preso al balzo 
per mantenere la linea di opposi 
zione a tutto campo E viene 
buono un attivo nazionale del la 
voto convocato len nella capita 
le per denunciare che la mano-
vra economica del nuovo gover 
no «garantirà i mercati finanziari 
e le forze economiche ipsdiben 
ste colpendo lavorator i idisoc 
cupati e i pensionati- Ma le cose 
non sono semplici neppure per 
^fondazione Nella stessa gior-
nata di ieri £ stalo diffuso un do-
cumento firmato da 22 parla-
mentari del gruppo progressista 
e di quello di Rifondazione che 
espnme luti altra articolazione l i 
spetto alle ultime vicende e ai 
problemi sul tappeto E lo schie-
ramento che si È definito <li uni 
là progressista- già segnalatosi 
per aver nvolto nelle ultime setti 
mane un appelloa Scattato in di 
lesa dei valori della Costituzione 

n altro avrebbe potuto essere 
il risultato - sottolinea il docu 
mento in relazione ali esito delta 
cnsi di governo - se tufle le forze 
dell opposizione e in primo luo 
go i progressisti uniti avessero 
spinto in modo determinante per 
un governo autorevole capace 
di affrontare le pnncipali emer 
genze» Ma ecco il passaggio più 
signilicativo del pronuncia meo 
to -Appaiono precipitose e 
astratte le pregiudiziali sia di se 
gno positivo che negali™ contro 
la grande nebulosa rappresen 
tata dal governo Dini- Il docu 
mento sollecita la costituzione di 
gruppi di lavoro su alcuni nodi di 
programma l aw iomtu l l i i co l l e -
gi elettorali di un confronto con 
tutte le forze politiche sindacali e 
associative e la convocazione nei 
tempi più siretti delia prima as 

semblea nazionale dei progressi-
sti Tra i firmatati figurano i parla 
mentan di Rifondazione Sergio 
Garavini Mattino Dorigo Giulia 
no Boffardi Giuseppe Gmlietti e 
Sandra Bonsanti Mauro Paissan 
Tano Grasso Giuseppe Lumia 
Valerio Calzolaio Giuseppe 
Seozzari 

Insomma i contrasti in seno a 
Rifondanone comunista sono 
solo attenuati ma non eerto n 
sotti La votazione in Direzione 
sulla gestione del partito - 30 fa 
vorevoli 14 conlran e 3 astenuti -
ha segnalo la pnma netta rottura 
in quella sede della maggioran-
za che si eia formala attorno alla 

segreteria di Fausto Bertinotti Lo 
riconosce lo stesso Womlesiu 
schierato In questi giorni a soste 
gno dell ex sindacalista p i tmon 
lese E allora già si ipotizza un 
successore che consenta al par 
uro - al di la dei riscontri elettora 
li - di essere più incisivo sulla 
scena politica Si fa tn proposito il 
nome di Gianfranco Nappi gio-
vane depulato napoletano già 
diligente della Fgci esponi nte 
della maggioranza che pero nel 
la votazione dell altra sera in Di 
rezione ha preso le distanze da 
Bertinotti con argomentazioni as 
sai eloquenti Non abbiamo tat 
to abbastanza perchè il disegno 
delle destre non arrivasse a com-
pimento Non abbiamo struttalo 
un occasione preziosa che c i da 
va un ruolo e una funzioni cen 
trale Non abbiamo sottolinealo 
a sufficienza il latto che andare 
adesso ad elezioni politiche anti 
cipate rappresentava un ipotesi 
sciaguiata clic bisognava scoli 
giurare in tulli i modi-

Tagliavini, Unleco 
«Non ho mal 
Incontrato D'Alema 
néOcchetto" 

"Qmg N incontri II ho avuti con 
Stefanini Non c'erano altri» Nino 
TaglkavM, l sx presidente dalla 
cooperativa Unleco che ha 
confessato di aver vo reato 
trecento settanta milioni a 
Botteghe Oscure, un «nasce te 
notale riportate ieri da alcuni 
Giornali NoncetaOcchettoenon 
c'era D'Aleni*, ha affannato 
Tagliavini che e state ascoltato 
I altro Ieri dal pubblici lutatateli 
romani Mantelli e Sara gitano -per 
punti lalaare alcuni chiarimenti a 
proposito di precedenti 

inMrrofatori». Nella mattinata dj 
venerai H suo avvocato romano, 
Roberto Rampioni, aveva diffuso la 
voce secondo la qual i II presidente 

a Untolo. Tagliavini, aveva 
affermato che ad uno de g ì Incontri 
avvenuti a Botteghe Dature per 
« M i r t o * del contributi Unleco 
aveva partecipato anche l'attuale 

a 
dtcostania che lo etesso New 
Tagliavini ieri ha smentito 
ageJaSendo, t i a l altro: -Non sono 
pentito, tono solo amareggiato per 
tutto quello che scrivano I 
giornali.. 

«Ora la buona politica riprenda la parola» 
i a a . a e  con Fede e a 

r NOMA Dice Renalo da Bolo-
gna .SI e* molto parlalo di ribalto-
ne tnu II grande ribaltone I hanno 
tutto |nii Berlusconi e Fini Hanno 
cambiato idea in dueore Prima di 
cernei o Berlusconi o al volo Poi 
hanno dello che Dini andava bc 
ne Ma allora peri l icci hanno latto 
IKTdere Imito l< mpo'' A Italia Ra 
dio jinmo filo d i reno- in studio e 0 
Walter Vclinim - alle 10 del malli 
no dopo l Incarno a Lamberto Di 
ni Comi lapctisa il po|>otodlsini 
s lrai progressiva clic è affeziona 
to al! (.mittenti romana'A giudk.il 
rt dalli lek limale e (  tuia ia l in i 
/ ioni di grande misuidt r e g n i s i 
bllitn Hetialo e d .«.carchi con 
(inalilo ha appena dolio il duciti ire 
eli II Unita Una soluoone saggia 
da (iurte eli Sciillani ora si tratta (ti 
'aiutare le «.olle i 11 loercnza di 
nini Veltroni si nuguiu mi governo 
nuluivviik. e Ione anche se e uni 

|toslo da M i m i ( l ' n i l c piccina 
anni |m i^rain 11 latitile per usem 
imi siili antitrust P a sua mila da 
rantolìi a Renalo (inanelli lascili 
itili in di tleilogna si d m -
jn'i il ioiVi|x»l,inu ilio di Gerliiiolli 
\ n i ' |mte\ii i lari unii mano |ici 
un i soluzione minllore' *« - i m i 

i il [|ll l l l l l l l di  Ulto ' p o li 

A L M R T O L M M 
va tarlo Ceno - aggiunge - non 
credo che Scalfaro aspettasi i l vi i 
ria (((fondazione " M a t n u n a b d t 
raglia cosi 6 importante capire lo -
biettivo pnmipalei- Il dibaltio uper 
to in Mondazione e destinalo a 
continuare Tom mollo sereni co 
munnue Come ciucilo di un ascol 
tdlon di Riivenna -Sonoiort lmlo 
per quesu tre quarti di vittoria della 
sinistra Ma perche non si la un 
den to di miti gli errori di Berlu-cu 
ni>" Certo conviene Veltroni sa 
ipbbc diflictie trovare un vero mi 
portante provvedimento di rilorma 
-Sono stati selle mesi di occ ismm 
perdute» Un fatici e cerni |ien> 
Strinse oni non ù più al governo 

Toni juii imbarazzali mi no 
gniila del solilo invetc negli inler 
vent i l i l i umva no da durila nei h i 
rara e du Cmilio Fede "Vedo i t i i è 
sialo in iamalo un ministro di tìe i 
lustoiii - s i consola leu risposo,! 
bi l l dei rapporti col ['adami ilici -
con un programma strimelo L Ita 
I lawversoi lvoto  Veraminti -
ritiatle Veltroni - Dini non ha p n 
laici di elezioni "Ho visto ieri D A 
Icnia a ballo moscio silicizu Per 
I i n Ma sopratlllllo se 11 prende 
con Uossi i ha tallito sul 
l i l le liei C|LILL ugelli lllel |JC1 eol|j.i 

dell opposizione che si e legata al 
ta r rod ique l jxiverettodi Bossi la 
card salma» Peiis. Fenara cntica il 
tfomtolo iwrdie ha delinilo Dini 

o Quelkecolganii i 
e non lo e due a Bossi the è una 
caia salma ' -La mia è ironia sei 
lecentescd Difficile per Veltroni 
convincere Ferrara Che netta per 
fino di essilo stalo aggressivo con 
pa l la io eppure npeie che un in 
calicò divario -sarebhe stalo un 
gol|in Meno male che ainvano le 
divencnhsortitedi Emilio Fede Per 
lui BOÌSI -ù un pazzo impazzo LUI 
pazzo V. tu e he li n latto ac id i 
dereiceu pei Btilusconi' Mote 
ri pei la r i f i the imitano male 
Crai locandolo ho tivtjalo I idea i 
Palmella the coleva accendere i 
lari dille auto 

\1a la parentesi surreale finisce 
cime le pili assennato domande 
politiche degli astoltaton ("luci Di 
ni - dn e uno da Milano - non ha 
proprio una slorn politila spot 
l i l i a l i f una soluzioni i he celta 
1 iiMspiimeniodtllo scontro-uba 
elisie \ i Itrom - m i imi valuteremo 
le sui i t i t i o il pn tiiraii in la non 
acuite ionio una nniiovra scur i 
quelli earallcnstitlu dicqiiit.Uhe 
linoi i non abbiamo cisto No 11 
sinistra min a n i tic ra nulla a st a l o 
I ic l inr» \ l , i so|iratiullo - « i m i t i 

d i il diretio.c dell Unità - ora the 
Berlusconi ha dovuto arretrare hi 
sofiiia i tu i iprenda la paiola la pò 
tinca migliore -Ci batteremo in 
Pailamonto e metteremo in cam 
|xi quelle idee foi?a che possono 
costruire Ini base di consenso so 
cidi* Ione d quello schieramento di 
tenlro sinistra che e la vera no\il i 
polilicd y l i si ras-ri a deve toglie 
rt I i l lusione pn reimpanirc i 
p ri ne il paese Pochi glandi 
obietnii progiammane i pei un al 
le,inza non solo di parlili m u d i l e 
miglimi [oi70 dcll.i soticla della 
tultuta delle pmlcvsioni Per co 
stremo lo Mhieranimlo the si bai 
le Meoniro li desile nella ]irossima 
t impagini t l t t lo i ile-

\ i l t m i u non Kniclie aculei m i n i 
11 se ideila! cltltorulc M i la tu 
Uni the I incint i) i Dna può , i | tri 
le d o n ì p o m r o idu i i t t i t op i i n l i 
i d cui ti\ile tonln.nto politico e 
fWKinmiiMli io con rcgnleecne e 
pi i i lo l ld izut i i i p i r tut l l «È il lem 

pò |n idd io alla nostri pnispelliwi 
jieilnie.i la sotielild ucrissnrld E 
e lnss.1 e ht non sia di buon uuspl 
eie elle eiuesle lumie paiole sulla 
ni un i p i L a| i r r t i nel l icnsi i la 
Il ina . l imino chi u n a i m i e ( u i n u 
s,i^i me i idiotonii i P min da un 
IIRX I ima [ire ngislralo ili ima e is 
se II l i m i 

Invest i in libert à 
a ìt tuo o 

sul c.c.p. 55108005 intestato a. 
A . Associazione ascoltatoti di a o 
Via delle o fontane, 173- 00184 a 

Sostien i Itali a Rad» 

Ibltaltadl o 

Alessandiin 90.9 

Asti 90.9 

Buri 87.7 

Bic Ilo 90.9 

Bologna S / 3 / 9 4 . 3 

Callugìrone 104.3 

Cnfonia 104.3 

Cìvifnvetthia 98.9 

Empoli 105.8 

Fertain 87.5 

Firt'it?*' 105.8 

Fruii 87.5 

Gcnovci 88.5 

MiiufovD. 107.3 

IVIikino 91 

Modenci 87.5 

Napoli 88.ó Homu 97 

Pnleimo 107.75 Son Mai ino 87.5 

Ptirtnti 91.8 

Pnviti 90.9 

Pislniu 11)5.5 

Piato 105.8 

Rovr-titin 87 5 

Rimini 87.5 

Snnruso 104.3 

Temi 107.3 

Tonno 104 

Voi celli 90.9 
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L'INCARIC O A DINI. Cassetta a da e 4». Valanga di e 
La macchina di a a a già solo pe  le elezioni 

, blit z del cda 
i nuovo direttor e 

diede l'etere al Biscione 
M M M NOVBLL A « f N 

SMvfoferincwiicadMtn , H nuon «rettor e della Rai, Raffaele Miniatec i Conuaslo 

«Par  condicio» sotto le scarpe 
i in tv con un lungo spot o 

Non perde tempo Berlusconi e riparte subito ali attacco 
con le sue armate televisive Non sono soltanto ordini di 
scuderia, «minimizzare la sconfitta, preparare la rivincita 
«ele7iom prestissimo ma soprattutto propagando a lutto 
schermo len la prima puntata su Rete 4 la fedelissima 
Quaranta minuti di autocelebrazione dei sette mesi del 
Cavaliere premier toni suadenti analisi trionfali lodi 
sperticate sul suo operato E una lezione di tv di regime 

ANTONIO P O L I » S M I M H N Ì 
 ROMA Ci rivedremo ptesto 

aveva minacciato Ed e. sialo di pa 
rola Ieri notte sulla fedelissima 
Retequaltro quello di Emilio Fede 
ha piazzalo il primo blilz quaranta 
minuti di oulocelebrazloni per di 
mostrale a lutti quale torto sha su 
liendo I! paese Per ricordare che 
la ballagli* non è imita per dire 
che lui ìl Bene è «alo si sconfitto 
ma che con I aiuto della livu pò 
irebbe tornare a regalare sorrisi e 
tonsura I ali Italia Una tassella 
preparala da tempo annunciata 
ma non diffusa con Berlusconi 
sempre In primo piano a fianco di 
Mltleraild Clinton e Kohl durante 
il discorso inaugurale al Pariamen 
lo negli abbracci (trattenuto dai 
gorilla) <on la folla al tempo dei 7 
Grandi a Napoli Rateali sui mezzi 
busti e musiche trionfali hanno ai 
tompagnato la carrellala di Berlu 
Moni una sceneggiatura studiata 
per esaltare I immagine dell -eroe 
che tornerà, e che giù annuncia 

con quali armi Berlusconi affronte-
rà la «tregua politica-

Sono schiaffi alla celtbrata pai 
condicio televisiva disprezzo per le 
reclamale regole della propagan 
da politica utilizzo di tutu i mezzi 
possibili per mostrare e dimosliare 
la propria forza di persuasione 
una campagna che e anche un iti 
sullo al suo successole già al lavo 
rt) ma già di Ironte al fuoco di sbar 
ramento pubblicitario dell avversa 
no Questo Iesordio |«er i nemici 
ma anche per regolare i conti coi 
traditoli Si perché non e e più solo 
Bossi da castigare C e un tndiloie 
nuovo Stognannglio Col presi 
dente del Senato il fini & (irato 
Sembra che il Cavaliere nbbi i con 
fessalo a un infimo "Siognanugltu 
è molto ambizioso sia a fatua in 
una squadra» Stogila miglio e in 
latli l unito del lii squadrai he con 
tinua a npelere non e detio elle il 
governo Dim sarà un governo a ter 

mine Polpette avvelenate Berlu 
stoni ha i suoi cavalli da tramo 
Letta e Previti Ecoii loro tira dntlo 
annusa I ajia frescg delle elezioni 
E 11 solo modo |ier dimenticare 11 
stonlitla e lavorare subito ai lii.ni 
chi ti premier incaricato. A palazzo 
Chigi e è Lamberto Dim il banehie 
re che piace a Wall Streel Senza 
Berlusconi Di ni sarebbe rimasto a 
languireallaBancadltaiia Dim n 
corda il Cavaliere è leale Una 
cosa è certa non ci sarà mal un 
faccia a faccia tra I ex presidente e 
il aeopremiei Peccalo sarebbe 
bello sapere se sfonda piti la sedu 
cente abilita comunitativa o la 
sciullezza del banchiere 

Pionloc 6 il pres.dente' 
«il presidente non e è non è ad 

Arcore-
A Roma Berlusconi non si trova 

Triste weekend' "Sta lavorando già 
a pieno ritmo Obiettivo il partito il 
movimento Noi siamo soddisfai 
lissimi questo e un governo the 
dovrebbe durare 2 3 6 mesi è un 
governo di tecnici il governo pelili 
co arriverà dopo- Parola di Amo 
nioTajain Bedusconi era e resta il 
leadei maxima di Forza Italia il Fi 
del Castro del Polo della Liberti 
Non molla Guiderà lutti quanti 
dalla stanza al quarto piano del 
palazzetto di via dell Umilia La 
slanza è pronta appena tinteggia 
ta per fargli dimenticale il faiicoso 
trasloco da Palazzo Chigi specchi 
tovaglia e scnvanie che insieme 
con il pavimento di marmo al po-
sto del iJrirquet gli sono costali due 

miliardi Berlusconi numero I il 
Presidente del partito-movimento 
Seguono Previtl coordinatore Ur 
baiiieValduccivice Eli numerai 
si farà sentile sul serb senza di lui 
Forza Italia non è ne partilo ne mo 
vimenio Etuttopronlo dicono Al 
tro tìtie protestare perché non ci si 
puùiscrivereaForzaltalia Vedrete 
cheroba raccontano i sottopanza 
tutti t 475 collegi elettorali italiani 
avranno un responsabile politico 
poi ci sono i coordinatori dei club 
Berlusconi darà II là e il carro elei 
torale torniticela a muoversi Oen 
tro e è anche Alfredo Biondi non 
pago di essere anche nei comitato 
di presidenza Sono entusiasta» 
Cita Cavour Einaudi Malagodi e 
poi naturalmente Berlusconi 

Tutti sprizzano gioia Ma come' 
Stanno preparando le valigie e so 
no contenu' Son contenti son 
conlenlt Taiani conferma -P il 
momento magico la base è emù 
siasta del ritorno di Berlusconi alla 
guida del partito» Tanlo durerà 
poco Berlusconi I ha delto e lo n 

re questo governo durerà poco 
ma che cosa sia facendo il pre-

sidente del consiglio quasi ex' Sia 
lavorando sia affilando le armi 
Berlusconi non dichiara nulla 
Sembra si stia preparando a tra 
scorrere dieci giorni di vacanza a 
St Montz o alle Bermuda dove un 
tempo si diveniva con Leila e Del 
I litri Partirà dopo aver Visio il de 
collo di Lamberto Dim E provato 
Berlusconi Ha guadagnato sette 

chili ma la fatica si vede dalla fac 
eia Si narra di una lettera o più 
semplicemente di una telefonata 
al cancelliere Kohl un invito politi 
co i non |ierdersi di vista nei prò* 
sani tempi lanlokulil chili bull L 
giù' Lui sia sempre a Bonn 

Poi Berlusconi ha detto agli inti 
mi sarete voiatrattare con Dim E 
cosi padano e si muovono solo gli 
altri Letta Previti Ferrara Urbani 
Lui deve occuparsi solo del partito 
che vuol fare politica Capo del Po-
lo Mei sabato della sconfitta che 
sconfitta non si deve chiamare il 
tam tam di Fona Italia chiarisce 
che cosa si dovrà intendere per Po-
lo un fronte liberaldemocratico 
con cattolici cioè i popolari che ci 
stanno laici liberali Alfredo Bion 
di Lo definisce cosi -Grande conte 
nitore politico liberale- Imbarcare 
i popolari ecco il kit moliv di Ber 
lusconi Buttigliene al posto di Bos 
si Ma non ce un dopo non ce 
onesto lunedi se non si organizza 
la memona per il pubblico come 
insegnano gli studiosi di riti mille 
nan Ci vuole 1 omaggio al fendei 
che scende - per un attimo - da 
cavallo ci vuole una bella video-
cassetta Ed eccoli quei quaranta 
minuti il Berlusconi in tulle salse 
nelle cucine degli italiani il Berlu 
seoni di -sianone ho fatto un so 
gno- Un sogno svegliato - nella re 
dazione dellUnita - da una lem 
pesta di telefonate di protesta per 
questa -sgradevole le tenore la poli 
tic a-

 MILANO Non ha precedenti 
nella storia della Rai la nunione del 
Consiglio di amministrazione tenu 
ta ieri nella sede di Milano alle 
7 3(1 del mattino per designare 
nuovo direttore generale Raffaele 
Minicucci e vicedirettore generale 
operatrro Aldo Materia II barista è 
slato costretto ad aprire in anticipo 
il suo esercizio nel sonnacchioso 
palazzone di Corso Sempìone se 
de storica della tv delle origini da 
molto tempo non più abituato a 
una simile frenesia di attivila Ma i 
rappresentami del cda hanno mo-
strato una fretta che somiglia più a 
un blitz che a una normale riunio-
ne aziendale 

Cosicché quando i giornalisti 
sono arrivati sul posto i consiglten 
si erano già riuniti e sciolti abban 
donando in ostaggio dentro il pa 
lazzo solo la signora Moratti che si 
aggirava m un elegante tailleur gn 
gio verde per corridoi e uffici de-
serti Era del resto sabato mattina e 
ben pochi sapevano di questa im 
prowisa -ispezione generale con 
elusa da un breve incontro coti un 
drappello di cronisti annoiati dal 
laltesae ancor più dalle scheletri 
che risposte ricevute Gelida nel 
suo aziendalese stretto la signora 
Moratti ha sostanzialmente npetu 
to quello che già era stato scritto 
nel comunicato inviato alle agen 
zie la decisione della nomina nen 
tra «nel quadro di una riorganizza 
zione aziendale illa quale il cda la 
vorava da mesi E si inquadra in 
un oltrea complessa che prevede 
una minore linea di riporlo alla di 
lezione generale e maggiore elfi 
cieiui e rapidità nei processi prò 
dutlin LIUL u i t tienila i un i 
e altre formule inventate per na 
scohdere la situazione di Imbaiaz 
zante isolamento i.e quasi dande 
sunna viste le modalità di numo-
ne ) nella quale i resti del cda con 
tmuanoaoperare 

Moratti : bravo Rossell a 
La sostituzione del consigliere 

mancante ha detto la Moratti 
compete ai presidenti delle Carne 
re E per quanto riguarda la nuova 
situazione politica e le prospettive 
di durata del cda stesso la presi 
dente ha mostrato vivo fastidio a 
parlarne troncando I incontrocon 
una dichiarazione di attivismo 
-Sono concentrata sul lavoro in 
azienda Ho fatto un giro bellissi-
mo in questa sede Sto cercando di 
entrare nei problemi tecnici Fin 
che ci sono cerco di lavorare al 
meglio- Senza tralasciare di espri 
mere anche a voce il suo soste 
gno al direttore del Tgl Carta Ros-
sella -awisatodi sfiducia-dalla re-
dazione con un documento che 
denuncia le gravi inadempienze al 
piano editonale (.tra cui la rinuncia 
ali approlondimento in seconda 
serata} e il maritalo nspetto della 
par condicio "Mi meraviglio - ha 
detto la Moratti - d una posizione 

a il suo ultimo » e vola in Costa : «Questa melma mi disgusta...» 

Sechi: fuggo via, basta col o 
Quello m edicola domani sarà I ultimo numero de L Euro 
peo firmalo da Lamberto Sechi II direttore chiamato per ,1 
rilancio del settimanale poto più di un anno fa sbatte la 
porta e va via «Non e stata mantenuta dall azienda nessu-
na promessa non e. e stalo nessun investimento I soldi li 
hanno spesi pei laru spiegare da alcuni bocconiani co-
me si la un giornale Basta io me ne vado m Costa Azzurra 
espero di non veder \ine_ere il berlusconismo-

MARCELL A CIAMMU. I 

 NOMA -Mi dispiace da morire 
lasciare F 1 unito mestiere the so 
tare e I Ivi latto sempre con glande 
passioni lo i miti giornali me li 
sono somprt cuciti addosso Ma 
non t era altra decisione da pren 
dere Ho softerto finche ho potuto 
idesso mi ridi ito di continuare a 
farlo Lamberto Sechi 11 anni vi 
vati v prepositivi una delle lirnie 
slum hi del giornalismo Italiano 
h i aliato 'liandiura bianca- ed ha 
lascialo In guida de I. ÙWW" Ha 
limitilii Iultimi copia In edkoli 
|H.r senso del doiirc ed ha chiuso 

per semprt i on il sellini male' ali i 
cui guida ira sialo dilanialo tv I 
settembre del 'It uni ritorti' ) |)er 
tentare un nUnt io sul qualt 1e "li 
lori non hi poi investito mani III 
una lira r noi mondo si oppicilan 
te della tarla slam pai a dove igmr 
nall si contendono i lettoli i sui in 
di gadget non avcie olimmo in 

3umiliti misi nt inette Linci Im in 
ilici non > urto un modo pi i 11 

voim un ni inno Lcufie |MI1 ino 
ibiaio II settimanali u/ioliano 
the il l novimlm di illusi nino 
dotulilx compiCK eiiKjiiant inni 

rischia di non festeggiare in edito 
la il mezzo setolo Le attuati ses 
vii damila copie di venduto sono 
un segnale in questo senso (on 
lEiuiipeoiiSi hia di andarsene una 
testala labor illirici |ier la qualt so 
no passali molli dei grandi del gioì 
n.ilismo Da Cavallan a kitlon da 
Biagi a Del Buono laCedtniatla 
Fallati Alberto Ongaio e C laudio 
Rin lidi (jiov.innino Russo ma an 
[ III Moni ani 111 e on lo pseudonimo 
di -Marniidone 

Allor a Serti ! questo è davvero H 
nwmont o dell'addio ? 

lo sono un artigianello del Riurna 
lisine (scherza Sechi sulla sua 
carriera cominciata nel 45 n d ri 
e ora posso dire anche basla In 
questa situazione caotica sfug 
gente melmosa malferabile peri 
colosa non mi t i ritrovo più mi dà 
fastidio occuparmi di politica An 
cora di più visto il modo in cui so 
no stalo costretto a lavorare Ave 
totKcettatn a tei le condizioni Le 
piomesse non sono stale manie 
nule Mi viene in menle Fan il 
vecchio padrone de La Nazione 
Umido gli chiedevano «come va il 
giornale lui rispondeva con aria 
nonnale si cala si cala» Questo 
signilie i che i giornali calano 
sempre ma poi bisogna lavorali. 
pcrttntrlisu Se poi questo ragio 
naniento e valido per ì quotidiani 
elle sono indispensabili penilo il 
villaggio ha bisogno della sua vo 
et i settimanali sono assoluta 
mentt volutluan Basta guardaisi 
intorno profumi cassette locan 
dine annunci in televisione per 
aumenlare le vendile lo per I Sii 
[le r cenlo dei numeri ho avuto so 
lo un a manchette sul Comete 

Che line hanno ratto le promes -

se? 
Tutte dimenticate lo in questi me 
si non ho potuto che registrare il 
totale disinteresse da parte di que-
slo vertice per i prodotti editoriali 
Chi i l amministra e sialo capace 
solo di spendere miliardi paie 
dieci dodici circa per consulenze 
che sono consistite in lezioni di 
professori della "Bocconi che so 
no venuti a spiegarci come avrem 
mo dovuto fare ì giornalisti Ride 
re ndere ndert Puro avanspetta 
eolo 

E cosa som venut i ad kiMenar e 
a gott e comete ? 

Vorrei i etisare che le lezioni 
tonlinuano Al Mando sono previ 
ste In.' giornale di studio nei pros-
simi giorni tenute appunto da 
questi mangiapane a tradimento 
Lamministralote delegato t i vuo 
le trasformare tutti in straordinari 
manager Per riuscirci t i hanno 
spiegato che dobbiamo lavorare 
per progetti come se prima lavo-
rassimo per meteoriti I progetti si 
sludnno in grappi E il progetto 
può venire bene se il tapoproget 
to e1- intelligente Mi sembra una 
ossen az ione ac ul ISSI ma 

Questo cos'h a a che lare con I 
gkornal T 

Niente Eiltenlalivodnraslormare 
questa azienda in un industria 
normale quando si sa che i gior 
nali sono un prodotto particolare 
1 pei iodici poi sono completa 
menle diversi anche dai quolidia 
ni dei quali sono direi «cugini" 
Sono prodotti voluttuari the van 
no venduti in una cena maniera 
Ora al posto degli editori ci sono 
dei manager che vorrebbero ven 
dere i giornali come le saponette 

Allor a le tue sono dhnteslon l Irre-
vocabili ? 

Senza elubbio Chiudo questo nu 
mero e passo la mano E me ne 
vado sull i Cosn Azzurra a cercar 
mi una tasa dove trascorrerei me-
si più freddi Avevo pensato anche 
di prendere la cittadinanza frali 
lese ma ci vogliono 5 anni trop-
pi 

E al tuo posto cM arrha? 
Hanno dillo la pro|>osta a Paolo 
Martini che e il mio eccellente vi 
cedirettore Ma lui ha delto di no 
Garantirà ta gestione come se io 
fossi in vacanza ma non è dispo-
sto a prendere la direzione di un 

che non appare in linea col suc-
cesso della testata, che ha staccato 
di molti punti la concorrenza» Ma 
Il cd< dei Tgl risponde orgogliosa-
mente che «un tg non è un vanela 
e non può essere giudicalo soltan 
toinbaseallAuditel 

MNcucdelaFMnwa l 
Sarcastico il commento dell Usi 

grai -Il consiglio di amministrazio 
ne pur zoppo sfiduciato dai lavo 
raion dell azienda delegittimato 
dal Parlamento ha scelto di nomi 
nare il nuovo direttore generale A 
Ralfaele Mtnicucci e al nuovo vice 
direttore Aldo Materia gli auguri 
dei giornalisti Rai anche perché il 
compilo che li aspetta è veramente 
molto impegnativo» E. dopo aver 
denunciato la violazione di ogni 
regola e il rifiuto del confronto da 
parte della dirigenza il sindacato 
dei giornalisti Rai chiede lasostìtu 
zione dei A consiglieri ornasti Ma 
chi sono Raffaele Minicucci e Aldo 
Materia' il primo (di area ex de 
oggi An) come amministratore 
delegalo di Telespazio si assunse 
la funzione storica di consentire al 
le teli Flninvesi la trasmissione na 
ztonale prima ancora dei decreti 
craxiam Una sorla di legittimario-
ne tecnologica dell inarrestabile 
avanzata beriuscomana Mentre 
Materia è un interno Rai con un 
complesso -cursus honomm 
(non privo delle indispensabili 
ascendenze democrrsliane) che lo 
ha portato a diventare presidente 

della associazione dei dirigenti Rai 

ftocretatatl:  atto inquietant e 
e e inquietante* viene dei] 

mi i da Vincenzo Vita ( responsqbi 
le mtonnazione Pds) la decisione 
di un teda delegittimato e dimez 
zaio- che -continua imperterrito a 
combattei ina sui pillala guerra 
di posizione» "Assurdo e gioite 
scoi (appoggio aldirertore del Tg! 
da pane di un organismo dirigente 
figlio della stagione impersonata 
dall ex presidente del consiglio 
Berlusconi 

- è invece il sintetico giudi 
zio del Presidente della Commis 
sione di vigilanza Marco Tarada 
sh Con un aggiunta ( «ora vetlia 
mo come opera") che richiama 
spericolatamente lo sfortunato do 

tan -lasciatelo lavorare» Mentre il 
eputato progressista Giuseppe 

Giulietti accusa il cda di «occupa-
zione del suolo pubblico- per una 
nomina che per il metodo e i tem-
pi già rende dubbiosi sulla male 
autonomia di cut potrà godere il 
nuovo direttore generale II suo 
mandalo secondo Giulie* si può 
considerare transitorio in attesa 
della nuova legge sulla nomina del 
cda Rai Mentre sarebbe «gravissi-
mo e irresponsabile» se Mimcucci 
avvallasse il -giro di nomine» già 
bloccato da Gianni Billia e che ave 
va lobtetttvo di una «omotogazia 
ne politica della Rai» al fu governo 
Berlusconi 

giornale che magari Ira tre setti 
mane gli chiudono 

Perca* loro vogaon o cfekMMte? 
E una delle ipotesi stando a come 
stanno le cose vista la mancanza 
di creatività in azienda dove un 
pazzano solo i prolesson della 

- non è da escludere 
Hanno messo in piedi un gruppo 
eterogeneo pei trovare una solU' 
zione Ne facevano parte Luca 
Grandon direttore editoriale 
Claudio Carabba de L Europeo 
Ferruccio De Bortoli e Gianni 
Gambaroita del Comete Sono 
perfino finiti in un albergo di Aro-
na con un creativo che li ha fatti 
parlare mettendo ad ognuno di 
loro in mano un hammifero e dei 
pennarelli colorali Da hitta que-
sta lempesta di cervelli riunioni 
fiammiferi accesi e pennarelli è 
ustito un foglietto con su scrino 
che bisognerebbe lare un giornale 
equidislanie politicamente Bel ri 
sultato Lo chiedevano a Ricanto 
Levi eglielodicevagralis 

Ma non ci stai un po'mate ? 
Si ma la loitacongli ineompeteit 
ti è una tragedia Tulli sanno fare t 
giornali a parole poi quando li 
metti II Mi auguro che un uomo 
capace come Ronehev porli un 
pò di buon senso nelle stanze 
della Rizzoli 

Dall i Ont a Aourr a co*a U «ti> 
Curidnonwder a In rMla? 

Di non vedere prevalere 11 berlu 
sconismo 

* K 
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L'lNCARICOADINI . Nuovo govemo e , a il leade di via o 
«Senza  fiscale la a bis e iniqua» 

Vbco:4JRt»citko 
compttMteaa * 
dghmdlpolKka* 

* 
m w n i l r t i coinpaeMtta . O a e o 
*iN* la piamei — pawh e paaaa 
ooatiteJraungejveniapB r 
atfrontar a reawrgeni a 

. tnuaa* * afloiwi e 
Vjwc»iaoWieo,icMWmim * 
depatatode l Pie , ohe pavo tk 
rtM>va#<hmM0MUo««a 

a « m OCette d w MMMW 
comphrt a  (wHUca waMmte a 

 WH* M m p M M a M del gOVeiM* 
"Dan - i p f i n | i W t o - n t t f 
H l l M M m p l l M w M M d l n 
M M IHW del I M P M M B M dat a 
pniWeaeconaaiicaMgwaine . 
BnhMMt - .meMlMdo l a 

oeeanato : 4 1 * aaMporMsd a 
I w l m l i n w cangaa o i t 
p o W t f c l ^ v e a M a h a 

o I * pntaaat a 41 tffanna 
O 

ch t at n t t a « t n otth M pfofetto , 
Mffeattr tefcHMflceaeWeMh e 

p r tod»e4oMa j *a tuccMe« a 
. 

lira e Borsa tirano it fiato 

o i i 
a una a fiducia 

I legfetarioe^raleeella Chi, Sergio D'tatwl FrassmsliiAgl 

 ROMA Lmcanco a Lamberto 
Dim non ha sultjnto posto line a 
un i delle piu travaglidle cnsi politi 
(.1". di questo paese ma ha anche 
tontribuito a thitidere in belleiza 
una delle peggion seltimanc nella 
sloria del mercato monelano Italia 
no 1 minimi stonci lotcali ripetu 
lame nle dalla lira neitonlronli del 
marco t di moire altre divise euro-
pee e i l nelto deprezzamento dei 
Utah di Stato avevano latto suona 
re I allarme rosso nelle sale cambi 
d! hanche e linanziane e messo in 
slaiodi massimaallertaBankitdlid 
II <<x50 della divisd nazionale si e 
awilato in una spirale negatn/a 
loccando giovedl sera I abisso con 
il marco a quoia I 066 propno 
nvnlre sembrava svanire I ultimo 
lentdlivodigiungereaundsoluzio 
ne d i compiomesso Nella taida 
mdllinala di venerdi la nolizia della 

? No, resto alia Cisl 
: il o deve e a a 

» 

o del Lavoro? No, resto nel stndacato» cosl i l se-
gretario della Cisl ien ha smentito le voci su un suo pos-
sibile impegno nel govemo in formazione «Vi sono 
troppe cose importanti da fare nel sindacato nei prossi-
mi mesi - afferma -da l la riforma delle pensioni, al refe-
rendum e all'unita slndacale per cambiare postazione-
E sul presidents del Consiglio incaricato dice «Giudi-
cheremo Dim dagli am concreti» 

M N M I M N l 

 fiOMA II DAntoni che ien in 
tarda maitlnala esce dalla rlunlone 
del Cntisigllo generate della Cisl 
sembra essere partlcotannenle in 
forma quasi eulotico Eppure 6 li 
sopraltutlo per dire alia stampa 
che non sera ministro. Ma si capi-
sec che si tratla di un appuntamen 
to che ha rinviato a quando «dopo 
la iregua riiomera (inalmente la 
polmca quella con la P marusco 
La. 

D'Antoni , ajtora , ejuaJ * l i tuaw -
MaxlO M ttHwcartoo -  DM? 
PoMH w M M quot a K * m o -
M di traga e « out II paeee » 
b j M f M . 

Nol del sindacato abbiamo e o n o 
scluto due Dlni Quello con cut c i 
stumo scontrall per I Impostazio 
ne data alia ledge linanzlana e 
quello che invece poi ha solto-
scrllto con nol laccordo Sell Dim 
pn-sktente del Consiglio e quello 
clie ha siglato I acconto il nostra 
rapporionon polra che essere co 
slruttivo 

Eppi m o*v * t m U M cart a mi -

armtlon e gnarda n poHb\a -
mtnt a a un pc«*lden u dt l Con-
tlfiHt cha da mlnratr a datTaaor o 
t ttat a un po' la 4atH a MM" 
dal mMmant o alNdKate . 

Ma la iunzione e il ruolo mutano 
lepersone Epo i to rlpelo Dml£ 
anche il ministro del Tesoro ctie 
col sindacalo ha firmato I accordo 
di dicetnbre Comunque i nosln 
comporidmenli dipenderanno 
dagli atn concren del govemo 

D'Anton i aar i W nuov o mrnratr o 
dalUMoro ? 

No DAntoni resla al sindacalo 
Siachiaro IO sono lusingato che i i 
possa pensdie a me come mini 
slro £ un riconost'imenlo dl molo 
srollo dal sindacalismo conledc 
rale in questi anni e anche alia 
mia persona Ma questo e un an 
no nel quale nel sindacalo t i sono 
troppe cose importanti da fare 
C £ I appunlamento delld rilorma 
delle pensioni il referendum sulla 
quola di iscnzionedl sinddcalo p 
c e da portare a compimenio il 
processodiun unilasindacale 

Maalor a eWal mlnhtw o del U -
WKO? 

Non tocca a me scegllere i mini 
sin Maeprobabi lechesiaunpro-
lessore In Italia ci sono tanti giu 
slavonsli eminenli Saiebbe que 
sla la soluzione piu owia se il nuo-
vo governo dovesse essere un «go 
vemoditecnici 

Fon a Itali a e An aHtrman o cha 
Un l lara un gmwrt o cha portar * 
UpanaaUteleiJonl . 

Se deve realizzare gli obiettiw t he 
ha enunciate al momento del 
confenmenlo dell incanco avra 
bisogno di tempo Matultaquesla 
polemica sui tempi rischia di di 
venlare un po slucchevote Le 
questioni che il presidenfe del 
conwgllo ha indu ato - manovra 
bis un impegno slraordinano sul 
I occupazione ntorma delle pen 
sioni (per nmanere sok) alle que-
sliom che interessano piu da vici 
no il sindacalo) - non sono cose 
da poco I tempi dipendouo an 
che del Parlamenlo e qumdi dal 
compartamemo di lutte te tone 
poll!che presenti nelle Camere 
Naluralmente prima si reallzzano 
risultatiemeglioe perlutti 

Par la nmm a deH* panahin l vadi 
uncammkwhiBalHa ? 

No se si applicant] i pnnclpi che 
abbiamo solloscritto nell accordo 
dl dicembre £ owio che dobbia 
mo tomare a traltare perche la lo-
rn alluazione pratica prevede una 
sene dl scelle afcune delle quali 
molto delicate 

In cha EOM vadl la maeslait dH-
flcoHa? 

Definire in concrelo la separazio-

ne Ira previdenza c assistenza Si 
iralia dell operazione the dara i| 
segno a tulte quelle successive po-
chS tramite essa siabilircmo the 
cosa della spesa altuale pdssa alio 
hscalita generate e qtidnlo resta 
alia conlnbuzione previdenziale 
Sono diecine di mi^lidia di miliar 
di che venanno spostati dd una 
parte all altrao rlmarrano agrava 
re sulla spesa previdenziale Da 
queste stelle dipenik jnche m 
quale misura si dowaiino adegua 
re i conmbuti per nportare il slsle 
ma pensionistico pubblico in 
equilibno Scelle non da poco Ad 
esempio siprendanoilraltamenh 
di inlegraztone al minimo Come 
^ nolo Dim ha dichiarato in pas 
salo che sono spese previdenziah 
noi diciamo che e dssislenza Co-
me si vede bisogna Iratlare 

Non sal praiccuiat o d ia l akida -
c»U taraan o cottre W a auUr * 
una manon a U i cha tlgnHleh i 
par I lavorator t -tacrim a a tan -
tua-T 

Per qucslo molivo la nuova ma no 
vra dovra procedere conlesuial 
mente a misure dl rilorma fiscale 

Ma d von i molt o tampo _ 
Nienle allatto basta scegliere An 
che a voler seguire la slrada usua 
le della crescila dell imposizione 
liscalemdirettache colpendotut 
Il aggira la grande evasione che 
c e nell imposizione aulle persone 
lisiche e necessano ridurre lelas 
se per quelle calegone che anra 
verso la rilenu'a alia lonle pagano 
gia le tasse Se cosl non fosse si 
tralterebbe di una misura iniqua e 
intollerabile 

Sal nferendu m suNa tappreian -
tani a alndacal e  sull a quot a dl 
adaslon a al slndanat o conCg H a 
U I aw t * dech n dl accattar e la 
iHda . 

Si SI era anche pensato di neutra 
lizzame i l significato volando lutti 

i ma poi abbiamo pensato che 
avremmo poiulo dare un segnalt 
dl debolezza Non temiamo di 
balterci anche se il Parlamento 
dovrebbe secondo me tercare 
una boluzione legislaliv^ e ntornd 
re a nlleltere sull uso dei releren 
dum Intanlo rilengo improprio 
chesu quesliom relative a rapporli 
tra parti sociali siano chiamati a 
decidere tul l i i citladmi anche co 
loro che alle parti inleressale non 
appartengono E pot c it un uso in 
discnminato del relerendum che 
apre le porte alle tentdzioni plebi 
scitarie a cut abbiamo assistito in 
quesTeseTtimane 

Did cha rimarral  nal sindacat o 
ma aampr a piu la tua atteniian e 

. 
Tutu i dingenti sindacall hanno 
lonipreoccupazioni politiche Ce 
chi parla di piu chi di nieno Ma 
tutti sapevamo di dowr dare un 
contribulo ad eviiare la deriva a 
deslra che stiamo rischiando 

S« auMh ) I W aara II govan w dl 
tjegu a cha auapkh i perdopo a 
casapansl ? 

L h o gia dello in piu occasion! 
Penso a un cenlio che raccolga le 
energie sparse del solidansmo lai 
coecat tohcomai t ie degaspena 
namente guardi a sinistra senza 
lasciarsi risucchiare dal richianio 
della destra 

e una a a all'insegna dellaumento delle imposte e 

Conti pubblici, i 15.000 i 
Superstangale In vista, con il »falco" Lamberto Dim A Pa-
lazzo Chigi? £ presto per le previsioni ma secondo molti 
Oiservaton la manovra-bis da varare entro marzo potreb 
be essere di "soil" 15 000 miliardi, in gran parte con au 
menu di imposte indirette benzina Iva boll) sigarette In-
tanto secondo I Isco, i l deficit 1994 sara contenulo mtor-
noai 156000 miliardi Dubbi su spesa per interesst nnvii 
di alcune evogazioni, entrate tnbutane *una tan turn" 

"  a i e w A N H i N i ~ "~ 

dl ricnlro servirebbero imomu ai 
21)nni)miliardi f o rod i t nu Aque 
stl bisognercbbc pero asgiunnere il 
coslo della senicnzii di margin 
della Consulla sull mlo«n/ioi)( al 
mmlmo delle pensioni (omwi la 

d e gmma a J^ mill miluir 
di) F c e in vma un almi i olpo u 
contl pubblici w i Kludm tm l i l n 
zionali ilovessero bocti.in .«u he il 
prelievo d t l G pei milk --ui mn l i 
comnti h u n i i n dotiao m l  d il 
govtmo Amato I") 20n mili<inlt> 

SO aul nella marilca 
Unosri ' iMrioppLimii i idi i l t Lyi-

m SOMA Nonf te r tomentod iD l 
ni ministro del Tesoro se Dim presi-
d e n t ddl Consiglio nusclra ad evi 
lare una slangata tra pochl stomi 
Tutll sanoo che la manovra 95 da 
i»ico voiala dal Portamento ( d i e 
diwrebbo porlare II labbisogno 
\Wi a quola 138 GOD mlhardl) m 
rcdlto -i\ londa su un prcsupposlo 
ntiaglialo un livedo dei lassl d Inie-
nsse [edunque della spesa per gli 
Interessl da pagarc til dctentorl del 
tttiili ( IUMJI I I ) ) Inlenore dl ixtco 
pii'i dl due puntl rtspelto a quello 
ahlmc male Per colmore questo 
st arto spnsa mancarc gh oblptltvl 

pure Un i lwno Dim lid qualche 
dssu nella manic i per nuscire a ti 
mitare I danni In primo luogo h 
nprosa e assai pin lorle del pre\ I 

o e la slessa lidmm ilma inflazii>-
nislica potrebbe linire per alimen 
lare a rilmo ioslenuio le entrale li 
stall Inoltre i pesdiili oncn ncces-
san a ns|>e1tarc le senlenjt della 
Corte Coslituzionalt polrebbcm 
essere -bpalmati- nellart.o dl piu 
mm e rimbor^ili qradualmente 

um li toll pubblici limilando il 
m iggior onere a 2 JIHH1 miliardi 
I anno 

Quanto Uisia p i r tonlijnerc Id 
mdiiowa bi-. d qimui 1 'i WKI miliar 
di r ua gli addit l i m IdWJin e Bid 
chi si sbitaiwd nell i|iolizjdrnt la 
iom|iosiziont bensipendochc a 
Dim - a diflcrctizd di Berlusioni 
Ir rronzzalo dalle lasst - lion < re i 
0,1 mil diiflnste l idea dl duinenld 
re hpressioni. talk Dimque at 
tanto i ' i l K f i miliardi di lagli-mi 
sli dllasptsa n poircbbLriiessprc 
1IHMM1 milidrdidinno\'eenirdic In 
bulane in gran park im|xisle nidi 
relic U wl l ld rajiida i. adidabik 
rnolln Iva sigarellc lienzin.i bolli 

Ci potrebbe esseie qualthe ri]n?r 
cusijione sui prez7| mast col nuo-
vo governo man t> e dollaro lonids 
sero a quote piu rngionevoli il pen 
colo dell inlldzione |iorrebbc es^e 
tetMtato 

lldubUodelcondonl 
E poi dd aulunno lu siluaziont 

polrtbbe essere antoia miglion 
dovrebbe tssere ilala g i i v a r i l i 1.! 
nfomia delle ptn\ioni ' dniv^ran 
no nollecasst dello Stato i ^ Im i la 
miliardi (k He imimsle non VIK. OS-J. 
nelle dime dlluvion i k nel ' I I In 
sinnmd se non M Itt iKsstrifdelu 
sioni i come inv t i r mnln usicn . 
Ion pensdno d i l fninti. d t l v in 
umdoni d to in i iK idrer l iqut l lo l i 
* i l l Id FinanzMin % polrtblic 

diviniare ben pm k E 
Id sl<il)ili;?aznnn del idpporto tra 
dobiio pnhblkO t Pil laggiuiigibili 
iei)?d sitcnlm aliiK i s i ' inprei l i i si 
Irovi un sislcm i j x i SOSIHUITI i<m 
tntrate si ibili k un i taiihim-
stfflordmaric M l per (|uellepntd 
t i saia sempn. Dini al l i inont' ' 

InldWu nel VHA t t o n d o Icsii 

convocazione di Dim a I Quinnale 
h i lallo uscire il mercaio da un in 
cubo ImrnedidH i nllessi sulla lira 
nsalila lino a 1 050 t sui Blp che 
hanno guadagnato di coipo 211 
contest mi 

Anche la Borsa ha ussuto quat 
tro gionale dl paralisi e preociu 
pazione pnma di chiudere la selli 
mana in bellezza cun un boom di 
prezzi e scambi (ollre I DIM) miliar 
dl contra la media di circa 601) del 
le altrenuniom) Solograzieall ul 
lima giomala ̂  nuscita a terminate 
sui livelli della setlimana preceden 
tc almeno per quanio nguorda 
I indite Mibtel (he si £ lermato a 
10 2C0 pumi intalodelloOOS n 
spetlo al 'i gennaio Ma il Mib d ie 
misura i prez2i medi delle sedute 
ha lasciato sul leneno 11 67 per 
cento a 1IKH punti ( p i u O ^ dal 
hniziodel lSS' i i 

Agnelli: -Spero sara 
un buon presidente: » 

M * (tat o un ottun o dlreHor a ganerat a dall a 
Banca d Italia , uneccalant e ministr o dal 
Tasoro . Sparian w cha lacd a bona H pratldant e 
d d consign^ - Idugurt o dlbtranlorarottanada l 
pmtlaent e daMa Rat, Giann i Agnail) . Dope la 
Conflnduatri a cha aveva Imritat o le tor n 
pomfctiepraswr N In PaMamanMa toatamr a cot 
vot e H govam o cha Dlni prasantar i alle Camara, 
anch a i l pIQ rapprtasantath o dagl i ImprandHor l 
Italan l soand a hi camp o a wsttgn o del 
tentatfiN ) th DM.Tuttavia.noeadatcaalddatt o 

o tS t«nk l » non aambr a convhwer a piu 
dl B n t n II toadar  dall a Fla t 'Tacruc l e una parol e 
Inuifrtdent a porch * ogn l tacntco  ha anch a una 
valenz a politico- , ipieg a Agnall l t * 
consldnailan l del praihtent e dell a Flat M M 
etataaaprHselerlaigiomaliatlMoccaaton e 
deHlnaugurailonodel l annogludljlari o 

neil'aulamwadelaScuotaMiparlofadlapplcaiionedarmaaToilno . 
AllaceriinonlaerapraMntcanchelarnminittratoredelegab l 
dell a Fiat , Caw w RomW. Fadala allallneecheloh a vteto 
polemlziar a con le recent ! WilaOv e dl Confinduttria , dtanut o 
ecctstlwment d sW lane late m l versant c deHa polltlca , Dwnit l ha 
prafarlt o evHare ogn i comment o sull a srluaijon e polltlc a Ha Nans. 
La ConfoaoreMin , per boccad M «uo presUanie , Guid e FMrMII , sldlc a 
-caiitamenteeaMilatta - >Spu6oraguardBaconotthnhmoaflduclaa l 
ritanamanto  (leireconwnia . Mnl 6 la person a attuatemnt e pU adatt a par 
tentaradltrarhMr l I'acofioml a Italian s dall a taeche-affarm a FvdreM -
Saremo dal a w i part e sa tapH I coniugar e rlgor a ad equit a « coaranu . 
Siamo nataratmentci n attes a dl vadar e II govem o aHa prov a del fatU». 
II sagretart o generaledell a Cgll , SarfloCoffarati , ha rlbadltoler i cha H 
Rludbt o del tiWaeatovaruter a H govem o a base del pragramma , la 
qualrl a dall a composiiton e « dell e ecalt * colltglaN- . Con una atteniioiw . 
Innaniltutto , al b -plen a attuaAm a dell'acoord o dl dkamor e In tutt j I i w i 
puntl . dal l a w n al Mesogkwno , ali a pensionI -

m e d d l h c o t l Istiium |)er lu studio 
della tongiunlurai lol>ietlivu del 
deliti l e slalo mdiitalo di |HKO 
nf i tmt l miliardi anzKhe IMOW 
I l*ij(1011 nel l1?) Lavunzopnllki 
no invete ^i dovrebbe aiii-Mdii. d 
quoia I7II0O miliardi iJKmn> nel 
9 i ) lint.idt.n7i> del (dbbisogim 
sulMI inline dotTibbcesstic|>,is 
saiadal^S del  i l ' i "i 

LetttmedeH'Isco 
L i m tmu\ra Ciampi spited i l 

npporto ha lunzioudio pmnoslo 
h t i w i i i l [roi i ledtl l t I « M unn ln 
la rci essitiiic hdUtn i r i l Mm f luivi 
di t nlraie list ill d t n ^ i m i n l t mlc 
mm M(ili<] | i ixohisi i i i jh i i ro mvt 
t t il giudi^io -iiilld in tnoiia icinj i 
taDim li'rlusixmi s i in rUd i mit i 
wn l i the nminddii t i l i d km|m Id 
UWCZIOIU Qoi metcini^mi di 

mazto i i t tlella spts i t i l umit i 
d i l la iitreiiudpioiit ck lie |)tn-.ioni 
d anndln ck.ll i icdla moliilt previ 
tknzidlt del t^ikolo d t l l i (onlin 

«Cn7d slllk lltlllld 17UH1I (Il gll stdl i 
li- e di impin r i to iv i a riusifit 
i i i id ldutumedi 'tsilo i n t i ' i t t umd 
lenli l u lcglnm issitt ilizz<ibili 

Convegno Nazionale 
i i 

INNOCENTI" 
2 0 - 2 1 - 2 2 GENNAIO 1995 

Pisa  Palazzo dei Congressi 

Inlziaiiva pronvoasa da 
Associazion i familiar i 

vittim e detl e strag i 
Piazze della Loggia 

Piazza For  Rapido 904 
Stazione di Bologna Usiica 

HaliQus Moby Prince 
Firenze  via dei GeorgoVi 

Milano  via Paieslro 
e 

Associazion e nazional e 
partigian i d'ltali a 

Con il contribute ed II patroclnlo dl 
Regione Toscana 

Ammimsiraziona provincial di Pisa 
Comune di Pisa 

Cornmissione provinciate per le pan opportumla 
Comum di Bologna Carrara Cascina Livorno 

Pontedera San Giuliano Terme Siena 
Stazzema Viareggio Volterra 

Province di Livorno e Siena 

- ed il patroclnlo dl 
Comum di Firenze Grosselo Palermo Roma 

Provmcia d\ Massa Carrara 
Untverslla degli Sludi di Pisa 
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